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DEPOSIZIONE DELL’IMPUTATO – PELLICCIA BRUNO –

L’IMPUTATO, RICEVUTI GLI AVVERTIMENTI DI CUI ALL’ ARTICOLO 64 TERZO COMMA DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE, DICHIARA CHE INTENDE RISPONDERE.

GENERALITA’: Pelliccia Bruno nato il 17 gennaio ’61 a Guidonia Montecerio.

PUBBLICO MINISTERO 

DOMANDA - Colonnello buongiorno.

RISPOSTA - Buongiorno.

DOMANDA - Lei attualmente presta servizio dove?

RISPOSTA - Io attualmente presto servizio presso il dipartimento dell’amministrazione penitenziaria presso l’ufficio della sicurezza per la prevenzione della vigilanza, vale a dire la scorta delle personalità sottoposte a tutela.

DOMANDA - Quindi lavora a Roma?

RISPOSTA - Lavoro a Roma, presso il dipartimento (voci sovrapposte).

DOMANDA - Sì. Ecco senta, nel luglio 2001 lei che grado aveva?

RISPOSTA - Nel luglio del 2001 rivestivo il grado di Capitano del disciolto corpo di agenti di custodia, specifico questo inciso in quanto è un reparto di Ufficiali, solo Ufficiali Militari all’interno dell’amministrazione penitenziaria, e all’interno dell’amministrazione penitenziaria opera anche un corpo di Polizia Penitenziaria appunto che ha status civile, noi abbiamo status militare, specifico questo perché non vi è alcuna dipendenza fra noi e la Polizia Penitenziaria, una cosa importante, noi Ufficiali del disciolto corpo degli agenti di custodia proprio perché previsto dalla legge, dalla 395 del ’90 e dalla legge sull’ordinamento penitenziario, la 354 del ’75, è vietata alcuna gestione o comando all’interno degli istituti penitenziari di pena, quindi gestione che concerne la custodia dei detenuti.

DOMANDA - Potete fare i direttori del carcere?

RISPOSTA - È vietato fare i direttori del carcere.

DOMANDA - Anche il direttore?

RISPOSTA - Sì, eventualmente… anche perché c’è un a cosa importante, per fare il direttore del carcere si dev’essere in possesso del titolo di laurea.

DOMANDA - Ho capito. Ecco, senta, lei nel luglio 2001 che incarico ha avuto?

RISPOSTA - Io nel luglio del 2001 ero insieme al mio collega Cimino presso la caserma di Bolzaneto coordinatori del servizio traduzioni e piantonamenti; per piantonamenti si intende la custodia del detenuto nel luogo esterno di cura, (voci sovrapposte).

DOMANDA - Quindi viene… prego, dica.

RISPOSTA - Se posso spiegare nella vita quotidiana il… l’operatività diciamo così, il lavoro che svolge quotidianamente il coordinatore, per rendere l’idea poi…

DOMANDA - Certo che può spiegarlo ci mancherebbe, prego.

RISPOSTA - Il coordinatore delle traduzioni opera presso gli uffici centrali dell’amministrazione penitenziaria, il compito del coordinatore è quello di verificare da un punto di vista tecnico, non operativo ma solo tecnico se vi sono disponibilità di uomini e di mezzi idonei per la traduzione di un detenuto, che avviene dall’istituto penitenziario, quindi i propri uffici non sono inseriti all’interno di studi penitenziari ma presso l’amministrazione centrale. Cambia il mezzo a seconda della tipologia del detenuto, vale a dire, il detenuto cosiddetto “comune”, alta sicurezza o “41 bis”, in quel caso l’intervento del coordinatore viene... si attiva nel momento in cui l’istituto penitenziario, ricevuta la disposizione da qualsiasi autorità, giudiziaria o dipartimentale per la traduzione di un detenuto presso o un aula di giustizia o un altro istituto, gli arriva un… riceve un messaggio dove non vengono mai riportate le generalità del detenuto, proprio perché  il coordinatore non è a conoscenza del detenuto, ma solo la tipologia, la tipologia spiegata perché come ho detto poc’anzi, deve verificare se io mezzo per la traduzione è idoneo, se è un’alta sicurezza o un “41 bis” occorre un mezzo protetto.

DOMANDA - Questo però mi scusi, in linea di massima diciamo, come incarico generale…

RISPOSTA - No, questo in linea pratica, non di massima.

DOMANDA - E, in linea pratica; nello specifico nel luglio del 2001 lei ha ricevuto questo incarico da chi?

RISPOSTA - Questo incarico è stato ricevuto dall’amministrazione penitenziaria centrale, dal Dottor Sabella che era incaricato dal capo del dipartimento di rappresentare l’amministrazione su Genova per il… durante il vertice, in particolare con ordine di servizio dal Generale Ricci, Direttore dell’ufficio centrale traduzioni e piantonamenti.

DOMANDA - Possiamo chiedere l’autorizzazione a mostrare i due… i due provvedimenti di nomina a cui ha fatto riferimento l’imputato, sia quello di nomina del Dottor Sabella, che è il documento 4.40, sia quello del Generale Ricci che è il documento 4.33.

PRESIDENTE - Si autorizza.

DOMANDA - Ecco, vuol vedere questi documenti.

RISPOSTA - Grazie.

DOMANDA - Sono questi quei provvedimenti di nomina a cui lei faceva riferimento?

RISPOSTA - Sì. Vedo la firma del Dottor Sabella nel 4.40.

DOMANDA - E quella del Generale Ricci.

RISPOSTA - Chiedo scusa, manca un foglio qui.

DOMANDA - Manca un foglio?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Me lo fa vedere per favore?

RISPOSTA - Certo. Manca il foglio dove i Sottufficiali sono firmatari dell’ordine di servizio.

DOMANDA - Ecco, questo è… cioè, manca… si, ho capito.

PUBBLICO MINISTERO DOTT. SSA PETRUZZIELLO - L’allegato.

DOMANDA - L’allegato in sostanza.

RISPOSTA - No, manca il foglio originale dove vengono nominati i Sottufficiali che sono alle nostre… posti alle nostre dipendenze, quello è l’elenco degli agenti che sono posti alle dipendenze dei Sottufficiali, non nostre.

DOMANDA - Sì, ho capito, ho capito.

DIFESA Avv. Orefice - Presidente, se mi consente, anche il Pubblico Ministero senza interrompere, forse è il falcone cinque pagina 64, 65 e 66, non so, forse manca il foglio (voci sovrapposte).

RISPOSTA - Sì sì, ne mancano parecchi.

DIFESA Avv. Orefice - Siccome ho una copia io, se possiamo esibire questa (voci sovrapposte) fascicolo (voci sovrapposte).

PRESIDENTE - Esibiamo la copia completa, sì sì.

(VOCE FUORI MICROFONO).

RISPOSTA - Sì, infatti manca la pagina numero due e numero tre dove risulta l’elenco dei Sottufficiali posti alle dipendenze… per quanto riguarda Bolzaneto mie e del Capitano, del collega Cimino, con appunto le firme in calce e la data in cui hanno preso visione i Sottufficiali, in quanto, solo i Sottufficiali dipendevano da noi Capitani (voci sovrapposte).

DOMANDA - Funzionalmente.

RISPOSTA - Funzionalmente; l’elenco successivo era il personale che veniva gestito dai Sottufficiali per le traduzioni o per i piantonamenti.

DOMANDA - Ho capito. Ecco, infatti ci stavo arrivando, quindi, lei in forza di questi provvedimenti si è recato a Genova?

RISPOSTA - In forza di questi provvedimenti mi sono recato a Genova con tutto quanto il resto del personale dell’ammnistrazione penitenziaria.

DOMANDA - Quando… più o meno quando è arrivato a Genova?

RISPOSTA - Grosso modo circa tre giorni prima, mi sembra di ricordare, l’inizio del vertice.

DOMANDA - Due, tre giorni prima rispetto all’inizio del vertice.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ecco, quindi lei si è occupato di questo servizio che consisteva “coordinare” mi ha detto, le traduzioni.

RISPOSTA - Sì, in sostanza…

DOMANDA - Ecco, stavo… materialmente che cosa faceva?

RISPOSTA - Materialmente ho fatto l’inciso della vita quotidiana perché era apportato nella caserma di Bolzaneto era… effettivamente l’incarico che ci era stato assegnato era questo, di verificare, avendo appunto dei Sottufficiali che dovevano svolgere le funzioni di capo scorta durante la traduzione, di verificare se effettivamente una traduzione partiva, ovvero, i capi scorta si erano stilati un programmato, si chiama proprio programmato, un servizio che loro stessi avevano programmato, che, dato che la presenza doveva essere nell’arco delle ventiquattr’ ore, durante il vertice, si erano divisi i turni nelle dodici ore, questo ha fatto sì che nelle dodici ore si erano divisi in squadre in presenza, quindi ogni Sottufficiale a seconda dell’esigenza si organizzava la traduzione e partiva, quindi la nostra presenza era di sicurezza da parte dell’amministrazione da un punto di vista di controllo, che la traduzione partisse effettivamente, perché poteva anche succedere che pur essendosi messi d’accordo i Sottufficiali, o per… non dico negligenza, per… chi si allontanava un attimo, chi si distraeva un attimo, magari la traduzione potesse ritardare del tempo, e quindi creare disfunzione a tutto quanto l’apparato che era stato messo diciamo in piedi.

DOMANDA - Ho capito, e in questo modo lei si è alternato con il suo collega, allora Capitano Cimino?

RISPOSTA - Io mi alternavo con il Capitano Cimino, nel senso che, la disposizione valeva anche per noi che dovevamo coprire la presenza nell’arco delle ventiquattr’ore, quindi dividerci le dodici ore di presenza tra me e il collega Cimino; queste dodici ore logicamente ce le siamo divise con turni, cambio turni di circa quattro ore, in modo da consentire un riposo psicofisico, sia quello del personale sia il nostro, la consumazione del pranzo o della cena, è capitato la notte che il periodo poteva essere un po’ più lungo, cioè, nel senso che magari uno era arrivato un po’ più tardi, quell’altro un po’ prima, quindi con la cena… per consumare la cena arrivare… quindi l’ora diciamo, nel passaggio di consegne che poi avveniva che poteva durare mezz’ora, tre quarti d’ora, la presenza grosso modo è stata tra le cinque o sei ore, durante la giornata, durante le ore diurne intorno alle quattro ore, quindi un cambio turno circa ad ogni quattro ore.

DOMANDA - Ho capito, lei e Cimino.

RISPOSTA - Io e Cimino.

DOMANDA - Ecco, per comprenderci materialmente quando si doveva effettuare la traduzione, il… la consegna… la matricola cosa predisponeva, un biglietto di consegna?

RISPOSTA - La matricola avvertiva che era pronta la traduzione, il capo scorta si recava in matricola, ritirava tutta quanta… come avviene normalmente (voci sovrapposte), ritira tutta la documentazione del detenuto o dei detenuti, anche gli effetti personali se si tratta di una traduzione non presso le aule di giustizia, quindi con rientro nella giornata del detenuto, ma la traduzione com’era effettivamente poi su Bolzaneto, o Forte San Giuliano che operava analogamente, presso istituti penitenziari definitivi, in attesa della convalida o meno da parte delle autorità competenti; questo ritiro cartaceo seguiva una consegna da parte della matricola al capo scorta, unico e solo responsabile della traduzione, effettivamente dall’uscita dall’istituto penitenziario, lì l’uscita era più breve perché il tragitto era più breve, ma quotidianamente il capo scorta assume la responsabilità della custodia del detenuto solo nel momento in cui ha varcato il portone di uscita del carcere, perché per qualsiasi motivo avviene spesso, quasi tutti i giorni, una traduzione di un detenuto può essere… può, diciamo così, tra virgolette, essere revocata, o saltare, ovvero, il detenuto in quel momento viene a conoscenza della sua traduzione, del suo trasferimento, magari anche per via aerea, lui ha timore di prendere l’aereo quindi si rifiuta, rientra nel proprio diritto, si avverte l’autorità che ha disposto (voci sovrapposte) il detenuto viene ricondotto in cella, quindi fino a che non è uscito nella (incomprensibile) ricondotto in cella, ecco da così alle dirette esigenze custodiali del personale di custodia, che dipende dal comandante di reparto, quindi fino all’uscita… solo all’uscita dal carcere il capo scorta assume la funzione di responsabile.

DOMANDA - Ma quindi, erano i capi scorta che entravano in matricola a prendersi… diciamo la consegna, i fogli di consegna dei detenuti, come si chiama più, biglietto di consegna è detto bene o no, come si chiama.

RISPOSTA - Il modello si chiama “IP3”.

DOMANDA - Ecco, il modello “IP3” grazie.

RISPOSTA - Dove ci sono elencati i nominativi del…

DOMANDA - C’è un elenco in sostanza.

RISPOSTA - C’è un elenco, ma c’è anche un elenco del personale che opera, c’è l’elenco del nome del capo scorta che opera, anche perché questo in qualsiasi situazione, in qualsiasi momento si verifichi un qualche cosa, un intervento, una situazione… qualsiasi motivo, il capo scorta al termine ha delle righe dove deve annotare quindi una relazione di servizio e quindi lì è un atto ufficiale che viene depositato, come è successo a Bolzaneto e a Forte San Giuliano, depositato agli atti perché si deve verificare chi erano la scorta (voci sovrapposte).

DOMANDA - Ecco, poi le faccio… le farò qualche altra domanda sul funzionamento di queste scorte; quindi lei ha detto che si è alternato nelle giornate di… in cui insomma c’è stato… era in corso il vertice, quindi c’erano gli arrestati, con il suo collega Cimino.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - I suoi orari lei, di servizio, li ricorda? Ha prestato servizio sempre alternandosi quattro ore su quattro ore?

RISPOSTA - I cambi erano circa ogni quattro ore, come ho detto prima la notte poteva succedere che la durata poteva essere di cinque, magari il cambio turno nel momento in cui arrivava chi… diciamo così, il collega che montava, si usa questo termine, dal punto di vista (voci sovrapposte).

DOMANDA - Sì certo, sì sì sì, si capisce.

RISPOSTA - (voci sovrapposte) c’era quella mezz’ora o anche quell’ora che c’era un passaggio di consegne per comune quindi, durante le ore diurne la maggior parte è stato quattro ore, poi poteva durare cinque, comunque mai sopra le sei ore che è stato la notte, quindi questo era il…

DOMANDA - Ho capito. Ecco, chiederei l’autorizzazione a mostrare all’imputato il documento 4.7, quello sugli orari di presenza.

PRESIDENTE - Si autorizza.

DOMANDA - È alla prima pagina, perché gli Ufficiali sono collocati alla prima pagina.

RISPOSTA - Grazie.

DOMANDA - Questi orari li ha forniti il “DAP”, la sua posizione le dicevo è nella prima pagina, al numero sette.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ecco, la vuole controllare per cortesia Colonnello, dunque, nel giorno di lunedì 20 lei viene dato presente dalle 7 alle 24, lunedì 20 luglio… lunedì scusi, venerdì 20 luglio, è chiaro.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Poi il sabato viene dato presente dalle 24 fino alle 7 del mattino, poi dalle 9 fino a mezzanotte, la domenica da mezzanotte fino a mezzogiorno, è corretto questo questo… 

RISPOSTA - Dando un’occhiata vorrei fare una premessa.

DOMANDA - Prego.

RISPOSTA - Lei mi ha detto che è stato consegnato dal “DAP”.

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - Questi fogli di servizio comunque sia per essere regolari, non per contestazione ma per precisione, devono essere firmati, io al termine non vedo la firma di nessuno; un altro episodio è che alcuni nominativi sono in bianco, comunque la cosa particolare è questa, questi dati…

DOMANDA - Sì sì, infatti io glielo sottopongo perché lei mi dica se è corretto o no, queste sono le indicazioni che ci ha fornito il dipartimento, però è ovvio che…

RISPOSTA - Sì sì, io onestamente Dottore li vedo per la prima volta e notavo questa situazione che alcuni sono in bianco per esempio, a parte la firma, però…

DOMANDA - Ora le spiego, noi abbiamo fatto un… un ordine (incomprensibile) all’amministrazione in cui abbiamo chiesto “mandaci per ciascuna persona gli orari di servizio”, e loro, penso qualcuno del “DAP” ha predisposto questo prospetto.

RISPOSTA - Sì sì no, ma io (voci sovrapposte).

DOMANDA - Quindi io glielo sottopongo, lei mi dice se è corretto, se hanno sbagliato…

RISPOSTA - Secondo me da un punto di vista amministrativo già non è corretto che non è firmato alla fine dell’ultima pagina (voci sovrapposte).

DOMANDA - Ma è un prospetto riepilogativo le dicevo, comunque, prescindendo dalla firma (voci sovrapposte),

RISPOSTA - (voci sovrapposte) un prospetto riepilogativo deve dipendere da un atto ufficiale Dottore, non per polemica, ci mancherebbe, ma perché è importante in quanto da quello si evince poi la responsabilità della presenza o meno di qualcuno (voci sovrapposte).

DOMANDA - Comunque le chiedo.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - È corretto quello che ci indica il dipartimento o…

RISPOSTA - Ci stavo arrivando facendo questa premessa Dottore.

DOMANDA - Prego.

RISPOSTA - Allora, il discorso è questo, non è corretto nel senso che, credo che questo sia stato un elenco riportato, come lei mi dice, dal dipartimento, perché l’amministrazione penitenziaria aveva riconosciuto al personale della Polizia Penitenziaria, anche a noi… al disciolto corpo Ufficiale… disciolto corpo oggetti di custodia, un servizio di reperibilità “h24”, cioè significa, nel momento in cui dovesse servire, pure quando eravamo nella caserma di Montedecimo liberi, se c’è l’occorrenza ci dev’essere la chiamata quindi per gli ultimi tre giorni a tutti è stato riconosciuto questo, anche perché vedendo, mi riferisco alla mia figura come lei ha sottolineato.

DOMANDA - E certo.

RISPOSTA - Nei due giorni qui noto che io avrei lavorato su 53 ore, 51 ore e 2 di riposo, onestamente ho sempre operato al meglio però insomma, mi sembra un po’ eccessivo.

DOMANDA - Quindi com’è corretto, che lei si alternava di quattro ore in quattro ore con il Cimino…

RISPOSTA - Per quanto riguarda la nostra situazione, la mia e quella del collega Cimino ci alternavamo circa ogni quattro ore, dovendo dividere la presenza, come disposto dall’autorità superiore, nell’arco delle ventiquattr’ore, quindi dodici ore a testa.

DOMANDA - Ecco, invece di notte non ho capito cosa succedeva.

RISPOSTA - Di notte succedeva che il cambio magari poteva avvenire che il collega che montava praticamente… che arrivava già che aveva cenato, si tratteneva fino all’una, l’una e trenta, quindi quelle tre… tre ore, quattro, c’era il cambio mio o il suo, quindi essendo nei tre giorni è capitato a rotazione questo fatto, anzi preciso nei quattro, perché qui sono tre (voci sovrapposte).

DOMANDA - Beh, ma infatti ci stavo arrivando.

RISPOSTA - È stato anche operativo il lunedì mattina siamo stati operativi, quindi (voci sovrapposte).

DOMANDA - Infatti ci stavo arrivando a…

RISPOSTA - (voci sovrapposte) ripeto, non per voi o per (incomprensibile) però…

DOMANDA - Ci stavo arrivando alla notte di domenica.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Quindi lei mi diceva che di notte, se ho capito bene, i cambi fra lei e Cimino potevano essere più lunghi?

RISPOSTA - Sì, ma mai superiori alle sei ore considerato il cambio… il momento di passaggio di consegne che poteva ripeto durare… ora non ricordo, sono passati tanti anni però, non è mai durato sopra l’ora onestamente.

DOMANDA - Ho capito. Ecco, invece giustamente mi faceva notare che qui il prospetto si ferma alla giornata di domenica mentre invece voi poi avete lavorato anche fino a lunedì.

RISPOSTA - Mi sembra che lunedì fosse 23, quindi per quello dico….

DOMANDA - E certo, anche perché gli arrestati della Diaz sono stati poi trasferiti…

RISPOSTA - Sì, anche perché io poi al termine del “G8” ho fatto una relazione del 3 agosto (voci sovrapposte).

DOMANDA - Poi gliela mostriamo sì, poi gliela mostriamo sì sì, così la conferma se ritiene. Dicevo, anche perché gli arrestati della Diaz sono stati tradotti poi nel… nella giornata di lunedì mi pare, verso mezzogiorno, l’una, nel primo pomeriggio del lunedì.

RISPOSTA - Sì, credo di ricordare che l’ultima traduzione sia partita nelle prime ore della mattina del lunedì, se non ricordo male.

DOMANDA - Sì sì, un po’ più in la, ma comunque c’è la sua… c’è un suo…

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ecco, quindi nella giornata di domenica lei si ricorda che spostamenti, che orari ha fatto lì a Bolzaneto?

RISPOSTA - Io in particolare nella giornata di domenica ricordo un episodio particolare, che è quello avvenuto proprio la domenica notte, tra domenica e lunedì, vale a dire intorno a mezzanotte, mezzanotte e dieci, dove andando per dare il cambio… recandomi nella caserma di Bolzaneto per dare il cambio al collega Cimino, si è verificato che presente c’era anche il Generale Ricci.

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - Che era venuto a sapere… che era stato informato dal Capitano Cimino che a sua volta era stato informato da qualcuno della Polizia Penitenziaria, non mi ha spiegato da chi, non ho saputo da chi, non so se (voci sovrapposte) Generale Ricci, che al personale all’interno de… 

DOMANDA - I detenuti.

RISPOSTA - Al personale all’interno delle celle, giù in fondo, visto che la Polizia aveva terminato il proprio compito infatti gli uffici della Digos e della Squadra Mobile erano già chiusi, servivano delle coperte, ad alcune ragazze, donne servivano degli assorbenti, e non era stato somministrato diciamo del mangiare; il Generale Ricci dispose all’autista di andare… di verificare se era la possibilità di andare a comprare degli assorbenti, a me chiese di recarmi presso la caserma di Pontedecimo, e di verificare se di potevano reperire alcune coperte, io mi sono subito recato, considerata l’ora tardi, mezzanotte passata, considerato che noi a Pontedecimo avevamo solo un occupazione all’interno dell’istituto di una palazzina fuori dal comprensivo penitenziario, il magazzino era chiuso, non conoscevo nessuno e non avrei avuto neanche competenze per farmi aprire un magazzino perché, ammesso che ci fosse stato il responsabile non mi avrebbe dato sicuramente retta, e per un discorso di competenze su Genova ma soprattutto da un punto di vista della gerarchia perché il responsabile del magazzino è un appartenente alla Polizia Penitenziaria, quindi mi sono recato nelle stanze adibito a riposo del… del distaccamento di Roma del vertice, quelle che ho trovato aperte, le stanze che ho trovato aperte, ho prelevato delle coperte perché, sembra strano, ma quella sera effettivamente era molto umido, era una serata molto… pur essendo piena estate era veramente insomma…

DOMANDA - C’era freddo?

RISPOSTA - C’era freddo sì, poi all’interno credo della struttura, quello che c’era, quindi presumo che l’umidità…

DOMANDA - Quindi lei va a Pontedecimo, prende queste coperte…

RISPOSTA - Prendo queste coperte, il Generale Ricci era ancora presente là, me le fa consegnare giù all’ultima… alle ultima celle, no consegnate tra due, tre celle circa, quattro, cinque a cella, io ricordo che erano poco più o circa dieci coperte non di più, di quelle militari senza insegne e senza nulla che vengono usate anche nell’esercito, e in quel momento i detenuti che ne avevano bisogno, chi era in terra e si doveva coprire e chi era seduto.

DOMANDA - E questo… questo è avvenuto nella notte fra domenica e lunedì?

RISPOSTA - Sì, fra domenica e lunedì, io però in quel momento non sapevo che gli arrestati, diciamo così, si riferissero alla Diaz, lo sono venuto a sapere successivamente dagli organi di stampa.

DOMANDA - Ecco, poi nel lunedì lei si è trattenuto in servizio alla mattina?

RISPOSTA - Le prime ore della mattina praticamente è arrivato il collega Cimino che ha operato… diciamo operato il cambio, anche perché ogni mattina, bisogna fare una premessa, dal sabato chiuse Porte San Giuliano, quindi il personale di Polizia Penitenziaria non operando più, il Generale Ricci ha disposto che il personale di Porte San Giuliano, Sottufficiali e anche Ufficiali, il Capitano Goletta e il Capitano Zito, si spostassero su Bolzaneto perché su Bolzaneto operava cinquanta unità per quanto riguarda le traduzioni e i piantonamenti, cinquanta unità degli agenti assistenti e otto Sottufficiali firmatari dell’ordine di servizio e alle nostre dipendenze; considerato che dovevamo coprire l’arco delle ventiquattr’ore, si erano divisi le dodici ore, con le traduzioni numerose che vi erano state, un’aliquota, circa dieci, quindici unità era stata inviata, del nucleo di Genova, a coordinare e a tra… ad occuparsi dei piantonamenti in quanto conoscendo la città di Genova si potevano spostare tra i nosocomi in maniera veloce, senza perdita di tempo, e di conseguenza il numero si era ridotto, tanto è vero che personale di Forte San Giuliano, il termine… lunedì (incomprensibile) lunedì opera delle traduzioni, la presenza dei Capitani era proprio questa, perché loro di Forte San Giuliano potevano dare disposizioni solo a personale i Sottufficiali… ai Sottufficiali di Forte San Giuliano.

DOMANDA - Ecco dunque, quindi, lei dice “io lavoro nella notte fra domenica e lunedì, il lunedì mattina mi da il cambio Cimino”…

RISPOSTA - No, il cambio Cimino praticamente… io arrivo intorno a mezzanotte.

DOMANDA - Sì, di domenica.

RISPOSTA - Di domenica, mezzanotte e dieci (voci sovrapposte).

DOMANDA - Nella notte fra domenica e lunedì.

RISPOSTA - Sì, nella notte, c’è questa situazione (voci sovrapposte).

DOMANDA - Sì sì sì.

RISPOSTA - E il collega Cimino se ne va, mi sembra di ricordare che nelle prime ore della.. della mattina quindi intorno alle cinque, cinque e trenta.

DOMANDA - Torna Cimino.

RISPOSTA - Il collega sia tornato e sono andato via io, anche perché a quel punto erano due i Capitani presenti, perché per dare disposizione ai Sottufficiali il Generale Ricci ci aveva detto “uno di Porte San Giuliano presente”, quindi ci siamo alternati, uno è il Capitano Coletta e il Capitano Cimino insieme al Capitano Zito.

DOMANDA - Quindi Cimino stava con Zito e lei con Coletta.

RISPOSTA - E io con Coletta sì.

DOMANDA - Ecco, Coletta è stato sentito qua da noi e ha ricordato degli orari, ora io glieli ripeto così lei mi dice… lui ricorda di essere andato… venuto a Bolzaneto nella giornata di domenica, poi dice che nella giornata di domenica verso le ore 14 si è allontanato per andare a riposare insieme a lei, e che poi siete ritornati in quel di Bolzaneto nella serata di domenica, mi pare verso le ore 21.

RISPOSTA - Guardi se il Capitano Coletta ha detto così   era successo, però sicuramente…

DOMANDA - Invece lei ricordava di essere arrivato verso le 24 mi pare.

RISPOSTA - No no, è capitato questo, che se anche siamo andati via alle 14, poi io praticamente, visto che c’era l’esigenza di dare il cambio a Cimino, perché è vero che eravamo stati messi in coppia, però fino a che vi era il personale nostro che operava su Bolzaneto, io mi sono recato su Bolzaneto per dare il cambio al collega Cimino di altre due o tre o quattro ore, per poi tornare su a Pontedecimo e tornare la sera a mezzanotte, non è che da quel momento ci siamo messi a coppia sempre e comunque, no assolutamente, tanto è vero che quando partono le traduzioni di Porte San Giuliano a firma del Capitano Coletta io non ero presente.

DOMANDA - Ho capito, quindi lei lunedì mattina… primissima mattinata, alle cinque, alle sei riceve il cambio da Cimino.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - E poi ritorna ancora a Bolzaneto ancora una volta oppure no?

RISPOSTA - Mi sembra di ricordare che siamo tornati a Bolzaneto però non c’erano più (voci sovrapposte).

DOMANDA - Erano già partiti tutti.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Okay. Bene, sulle presenze direi che abbiamo detto, vorrei mostrarle, con il consenso del Tribunale, quella relazione di servizio di cui lei ha fatto cenno, quella del 3 agosto che si tratta del documento 4.20.

PRESIDENTE - Si autorizza.

DOMANDA - Che è…

RISPOSTA - Grazie.

DOMANDA - Lei non ricorda questa sua relazione?

RISPOSTA - Sì sì, è firmata da me, sì, la ricordo, non in dettaglio la confermo sì.

DOMANDA - La conferma?

RISPOSTA - Sì sì, la confermo.

DOMANDA - Ecco, lei l’ha predisposta il 3 agosto?

RISPOSTA - Sì, il 3 agosto.

DOMANDA - Ecco, e l’ha indirizzata al Generale Ricci?

RISPOSTA - Mio diretto superiore; il 3 agosto perché sono rientrato a Roma in quella data e perché dovevamo praticamente ricevere ancora i modelli, tutti quanti “IP3”, in sostanza dopo il termine del “G8” ho usufruito di un periodo di ferie, una settimana.

DOMANDA - Certo, quindi in sostanza è corretto dire che lei con questa relazione ha riepilogato tutto il funzionamento delle scorte diciamo così.

RISPOSTA - L’operatività da un punto di vista delle traduzioni, il mezzo usato, il capo scorta, (voci sovrapposte).

DOMANDA - Sì scusi, delle traduzioni intendevo dire.

RISPOSTA - Sì, non ho riportato gli elenchi praticamente dei nominativi del personale in quanto, come premetto nella cosa, questo si è rilevato dagli “IP3”.

DOMANDA - Sì sì, ma infatti poi noi li abbiamo acquisiti tutti, quindi sono indicati gli orari di partenza delle traduzioni .

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - E il… i detenuti che però le traduzioni sono stati trasportati.

RISPOSTA - Tradotti sì.

DOMANDA - Tradotti. Va bene, grazie. Volevo dirle ecco, lei ha detto che avevate come dipendenza funzionari un gruppo di Sottufficiali della Polizia Penitenziaria.

RISPOSTA - Otto Sottufficiali sì.

DOMANDA - Se ne ricorda qualcuno? A parte che è prodotto il documento, qualche nome.

RISPOSTA - Ricordo l’Ispettore Picchia, l’Ispettore Tontini, l’Ispettore Cipriani, l’Ispettore Olla che si occupava dei piantonamenti sulla città di Genova, come detto prima del nucleo, altri onestamente non… Picchia lo ricordo perché operava su Roma, Tontini, Giuliani, grosso modo sono nomi che (voci sovrapposte).

DOMANDA - Quindi ha detto che erano otto?

RISPOSTA - Sì. (voci sovrapposte).

DOMANDA - Invece poi il personale, gli agenti quanti erano quelli del servizio?

RISPOSTA - Io ricordo circa una cinquantina.

DOMANDA - Cinquantina di agenti.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Che venivano da varie regioni, vero?

RISPOSTA - Arrivavano da varie regioni sì.

DOMANDA - Da Roma, dal Lazio, dalla Liguria?

RISPOSTA - Sì, quelli di Genova dalla Liguria.

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - Lazio… mi sembra Marche.

DOMANDA - Toscana possibile?

RISPOSTA - Toscana da noi no.

DOMANDA - No, non ce n’erano.

RISPOSTA - No no, Umbria mi sembra.

DOMANDA - Ecco, la sigla “PRATO” che cosa significa?

RISPOSTA - Provveditorato Regionale Amministrazione Penitenziaria…

DOMANDA - Quindi quando si dice “sono del PRATO” vuol dire che provenivano da quella regione.

RISPOSTA - Sì, esatto sì, il PRATO non è altro che… un po’ come avviene per il Ministero dell’Interno la Prefettura in quel… in quel luogo quindi… l’amministrazione centrale della penitenziaria è in quel luogo, in quella città.

DOMANDA - Ecco, abbiamo visto le sue presenza, ecco quindi lei materialmente quando si trovava presso questo sito penitenziario provvisorio di Bolzaneto materialmente dove stava?

RISPOSTA - Allora, io e il persona del nucleo traduzioni e piantonamenti come disposto dal Dottor Sabella ad ogni responsabile delle varie organizzazioni superiori quindi il Generale Ricci, Mattiello e quanti erano responsabili, ci avevano indicato una postazione, per non intralciare le operazioni delle forze di Polizia, che corrispondeva all’altezza dello spaccio a Parmensa da quelle parti là, sopra che c’era un rialzo quindi scalini (incomprensibile) posizione; io personalmente oltre là insieme al personale del nucleo centrale traduzioni e piantonamenti mi trovavo… mi sono trovato spesso anche all’interno di un Alfa 146 messa a disposizione dall’amministrazione che avevo adibito ad ufficio, perché noi Ufficiali del disciolto corpo agenti di custodia, non potendo operare all’interno di un sito penitenziario, di un istituto penitenziario, all’interno non potevamo avere a disposizione un ufficio, per stare presenti quindi anche per i posti ristretti e tutto, terminate le stanze a disposizione della Digos e della Squadra Mobile si era già grosso modo andando un po’ più avanti, nel cuore dell’istituto penitenziario.

DOMANDA - Ecco senta, quindi lei è stato spesso alla mensa, al locale di mensa diciamo.

RISPOSTA - La mensa.,.. dentro la mensa poche volte solo per andare a cercare i Sottufficiali perché noi non avevamo diritto di usufruire, noi del disciolto corpo agenti di custodia non avevamo diritto ad usufruire della mensa, personale di Polizia Penitenziaria mi risulta sì, noi no, quindi l’ingresso in mensa avveniva se magari dovevo cercare un Sottufficiale.

DOMANDA - Comunque per intenderci quella palazzina della mensa.

RISPOSTA - Sì, era più lo spaccio anche perché all’interno (voci sovrapposte).

DOMANDA - E poi faceva riferimento ad un veicolo che era parcheggiato dove?

RISPOSTA - Un Alfa 146 a disposizione dell’amministrazione, per non intralciare la presenza già di altri veicoli fermi in attesa di partire, sia i nostri che quelli delle forze di Polizia perché i veicoli erano numerosi, numerosissimi, sia quelli lì parcheggiati sia che quelli che arrivavano quando dovevano portare gli arrestati, era parcheggiato scendendo… uscendo dalla mensa, per capirci, sulla destra, più avanti sulla destra, eravamo la postazione per non intralciare altre situazioni.

DOMANDA - Senta Colonnello, all’interno di quell’edificio dove c’erano le celle lei è mai stato?

RISPOSTA - Sì, sono entrato poche volte, in totale circa una decina.

DOMANDA - Una decina di volte.

RISPOSTA - Sì, per la prima volta ho fatto ingresso…

DOMANDA - Aspetti che le mostriamo… con l’autorizzazione del Tribunale le mostro la piantina del…

PRESIDENTE - Si autorizza.

RISPOSTA - Grazie. Sì, mi sembra di ricordarla, giustamente credo che sia così, una semplice piantina sì, con l’ingresso, gli uffici della Squadra Mobile e della Digos (voci sovrapposte).

DOMANDA - Che erano subito all’inizio vero?

RISPOSTA - Sì. La matricola perché… la matricola della Polizia Penitenziaria, non ricordavo l’infermeria che fosse di fronte onestamente, questo no.

DOMANDA - Ecco, poi c’erano varie… locali adibiti a celle.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ecco, diceva che lei c’è stato una decina di volte (incomprensibile).

RISPOSTA - La prima volta diciamo è capitato per ragioni del mio incarico, vale a dire, il venerdì per mostrare ai Sottufficiali incaricati alle nostre dipendenze… chiedo scusa.

DOMANDA - Prego.

RISPOSTA - Di mostrargli la postazione radio che era stata ubicata all’interno della matricola per… in quanto la disposizione prevedeva che prima della partenza di una traduzione il capo scorta dovesse informarsi se la viabilità era tutto apposto o se c’erano delle situazioni di disordine.

DOMANDA - Certo.

RISPOSTA - E contestualmente nel momento… verificato questo e contestualmente poi una volta pronta la traduzione comunicare che si stava… si stava per avviare per partire, e quindi questo insieme ai Sottufficiali, sono entrato, entrato in matricola e ho verificato questo la prima volta, poi altre volte sono entrato…

DOMANDA - Questa postazione radio stava nella matricola?

RISPOSTA - Dentro la matricola, ricordo entrando sulla sinistra, posizionata giù in fondo a sinistra; altre volte sono entrato quando arrivavano i nostri superiori, il Dottor Sabella, il Generale Ricci, il Generale Mattiello o il Colonnello Doria, quando praticamente… perché uno di loro era sempre presente, quando arrivava per pura cortesia li accompagnavamo dentro, una questione di gerarchia, di (incomprensibile) di gentilezza, li lasciavamo fino alla matricola e tornavamo indietro, dico “tornavamo” anche perché questa situazione, parlando con il Capitano Cimino, si è verificata anche con lui.

DOMANDA - Sì, ecco…

RISPOSTA - E poi un’altra volta… chiedo scusa se l’ho interrotta, l’altra volta che abbiamo descritto prima è stato la domenica notte,  tra la domenica e il lunedì, praticamente quando… quando fui a consegnare su disposizione del Generale Ricci, queste coperte agli arrestati.

DOMANDA - Quindi lei dice che nell’ambito di questi tre giorni c’è stato una decina di volte?

RISPOSTA - Grosso modo sì.

DOMANDA - Ecco, lei ricorda una stanza in questo… in questo edificio, in questa palazzina, una stanza dove c’era una televisione?

RISPOSTA - Sì, era la stanza successivamente alla matricola, uscendo sulla sinistra credo, questo (incomprensibile) ufficio (incomprensibile) e personale DS.

DOMANDA - Ecco, lei l’ha mai vista questa stanza?

RISPOSTA - Sì sì, io ho fatto accesso in questa stanza quando praticamente era pronta… in quell’occasione… nell’occasione che ho fatto ingresso per… se era pronta una traduzione, e nello spaccio o nella mensa, ripeto il personale autorizzato a usufruire della mensa e nei locali all’interno della caserma non si rintracciava il Sottufficiale, se ero presente io, ho fatto ingresso presso questa stanza per verificare se il Sottufficiale era lì, c’era la televisione quindi se il Sottufficiale era presente là… nelle volte in cui sono entrato era lì effettivamente, perché se era in servizio e non era né nello spaccio né a consumare il pranzo.

DOMANDA - Era lì.

RISPOSTA - Era lì, quindi mi trattenevo lì per qualche minuto, quelle che ho (incomprensibile) con una televisione…

DOMANDA - Certo. Senta, com’era questa stanza, c’era questo… cosa c’era, qualcosa per sedersi, seggiole…

RISPOSTA - C’era qualche sedia che io ricordo.

DOMANDA - Questo… questo apparecchio televisivo.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - C’era del materiale in dotazione?

RISPOSTA - (voci sovrapposte).

DOMANDA - Ecco, allora così… tanto passiamo a quest’altro argomento, cioè, lei durante questi tr5e giorni in cui ha prestato servizio, che poi sono quasi quattro.

RISPOSTA - Sì sì.

DOMANDA - Perché c’è anche il lunedì, era in divisa o in borghese?

RISPOSTA - No, io come tutto quanto il personale sia del nucleo (incomprensibile) traduzioni che del GOM indossavamo la tuta mimetica grigio-verde, che è identica a quella dei nuovi Ufficiali del disciolto corpo e identica a quella della Polizia Penitenziaria, varia solo perché ha la giacca… sul (incomprensibile) della giacca abbiamo delle mostrine dove al termine dell’ “alloro”è riprodotta il simbolo, la stella militare, cioè, quello è il simbolo della stella militare, mentre la Polizia Penitenziaria ha solo mostrine alla fine degli allori è riportato… riprodotto il marchio della Repubblica Italiana, “RI”, come la Polizia di Stato per capirci.

DOMANDA - Ho capito, quindi lei era in divisa, e anche il suo collega Cimino era in divisa?

RISPOSTA - In mimetica.

DOMANDA - Sì, in mimetica.

RISPOSTA - No, perché la divisa, chiedo scusa, (voci sovrapposte) mimetica.

DOMANDA - In mimetica.

RISPOSTA - Una mimetica grigio-verde.

DOMANDA - Grigio-verde. Chiederei l’autorizzazione Presidente a mostrare il solito album fotografico delle divise.

PRESIDENTE - Si autorizza.

RISPOSTA - Grazie.

(VOCE FUORI MICROFONO).

RISPOSTA - Sì, la tuta mimetica grigio-verde della Polizia Penitenziaria e anche quella del disciolto corpo agenti di custodia, tranne il riconoscimento sul “Barro” delle mostrine, è quella denominata “D2”.

DOMANDA - Domodossola 2.

RISPOSTA - Domodossola… mentre la Domodossola 1 è la tuta… l’uniforme di servizio estiva, ridotta.

DOMANDA - Della Penitenziaria?

RISPOSTA - Sì, della Penitenziaria.

DOMANDA - Quindi lei aveva Domodossola 2?

RISPOSTA - Sì, senza… una premessa, qui nella foto è riprodotta con un giubbotto…

DOMANDA - Questo giubbetto sì.

RISPOSTA - Con questo giubbetto multi tasche, questo giubbetto era stato dato in dotazione a tutto il personale della Polizia Penitenziaria traduzioni e “GOM”, io personalmente non lo indossavo in quanto era un giubbetto… mi risulta come sentito dal… dal Generale Ricci e dal Generale Mattiello in sperimentazione, e quindi le taglie non corrispondevano al personale presente, quindi io e anche altre  persone non avendo la taglia (voci sovrapposte)  esatto (voci sovrapposte).

DOMANDA - Insomma, non ha trovato un giubbetto adatto.

RISPOSTA - Esatto, quindi non lo indossavo io.

DOMANDA - Ecco, come materiale in dotazione il servizio centrale degli uomini e il servizio centrale traduzioni che materiale avevano, che cosa avevano in dotazione, manganello, scudi.

RISPOSTA - Allora, il servizio centrale traduzione, tranne io e il collega Cimino che non avevamo in dotazione né il manganello né lo scuso né il casco per un semplice motivo, perché noi non siamo chiamati a svolgere incarichi operativi, lo scudo il manganello e il casco serve nel momento in cui… cioè, dev’essere un intervento richiamato dall’autorità competente di ordine pubblico deve intervenire, quindi è operativo l’intervento; il personale delle traduzioni e il personale del GOM su richiesta dei due Generali, il Dottor Sabella, sono stati autorizzati  ritirare nelle proprie istituti di partenza il manganello, lo scudo e i caschi, questo anche perché ci poteva essere la possibilità che l’autorità competente potesse richiedere alla Polizia Penitenziaria l’aiuto in caso di ordine pubblico, ma in particolare serviva alla Polizia Penitenziaria nel caso che la traduzione durante il tragitto poteva venire… praticamente essere oggetto di un eventuale assalto o interruzione e quindi occorreva magari essere…

DOMANDA - E questi manganelli e questi caschi dove venivano… quando non venivano utilizzati dove stavano?

RISPOSTA - La disposizione dei superiori era stata quella di depositarli all’interno… credo della stanza successiva a quella del… dove c’è scritto “ufficio (incomprensibile)” che fungeva diciamo come armeria.

DOMANDA - Ecco, quindi c’era la stanza della televisione e poi un’altra stanza ancora?

RISPOSTA - Sì sì sì, non credo che sia (incomprensibile) ufficio, qui è scritto ufficio per non so perché è scritto ufficio se era…

DOMANDA - Sì insomma, le sembra di ricordare la stanza successiva.

RISPOSTA - Sì sì sì.

DOMANDA - E qui stavano questi scudi, queste…

RISPOSTA - Sì, io non li ho visti depositati là, so che la disposizione era stata di metterli là, non avendoli visti in giro presumo che fossero rimasti là e stavano depositati là.

DOMANDA - Lei in questa stanza successiva c’è mai stato?

RISPOSTA - No no, io nella stanza non ho fatto ingresso, ma anche per una semplice ragione, perché mentre l’accesso in matricola, come ho spiegato prima, era per motivi del nostro incarico di servizio, e subito dopo nella stanza dell’ufficio di Polizia Penitenziaria dove era la televisione diciamo così, dovevo reperire… verificare se c’era la presenza di un Sottufficiale, la stanza successiva, a parte che non avevo competenze, ma si trovava già al… diciamo nel cuore dell’istituto penitenziario, quindi consideri una cosa, 

bisogna considerare questo, che ogni volta che noi dovevamo accedere anche per ragioni del nostro servizio, dovevamo informare il nostro superiore presente in quel momento, il Dottor Sabella, il Generale Ricci, il Generale Mattiello, perché loro a loro volta dovevano dare il nullaosta all’Ispettore, vale a dire, non è che si poteva, come normalmente avviene in istituto, entrare o meno, anche perché vi era un servizio di vigilanza disposto dal comandante di reparto proprio per evitare che ci fossero intromissioni da parte di personale non autorizzato.

DOMANDA - Scusi, non ho capito, questa, quest’ultima cosa mi sfugge, cioè sui servizi di vigilanza disposti da chi?

RISPOSTA - Dal Comandante di reparto, dal responsabile della sicurezza.

DOMANDA - Che era?

RISPOSTA - L’Ispettore Gugliotta mi risulta.

DOMANDA - E questo servizio di vigilanza dove mi scusi?

RISPOSTA - Vigilanza della struttura, dell’istituto penitenziario, all’interno della struttura.

DOMANDA - Ma dove stavano questi uomini di vigilanza?

RISPOSTA - Dentro la struttura Dottore cioè, dal… da subito dopo praticamente i primi uffici della Digos, dove c’è questo slargo operavano già praticamente personale incaricato della sicurezza.

DOMANDA - E questo personale incaricato della sicurezza materialmente cosa faceva?

RISPOSTA - Era alle dipendenze del Comandante di reparto quindi presumo che oltre che assicurare la sicurezza del sito detentivo, quindi dell’istituto penitenziario, operassero a 360 gradi tutto ciò che era per preservare l’ordine e la sicurezza.

DOMANDA - Ma lei li ha visti?

RISPOSTA - Io ho visto… quelle volte che sono entrato ho visto numerosi appartenenti alle forze di Polizia, lì operava anche la Polizia di Stato quindi c’era… c’era un via vai, c’era anche personale della Polizia Penitenziaria all’interno, certo, sempre quello incaricato della sicurezza.

DOMANDA - Ecco, questo personale incaricato esclusivamente della sicurezza che lei ha visto all’interno dove l’ha visto?

RISPOSTA - Gliel’ho spiegato prima, il personale subito dopo gli uffici della Digos vi era personale o della Polizia Penitenziaria, o della Polizia di Stato a seconda di come si trovavano della… diciamo così, dell’andare e venire lungo diciamo questo corridoio, e dislocato poi diciamo, sotto la struttura.

DOMANDA - Sì, quindi lei li ha visti dal corridoio?

RISPOSTA - Nel corridoio certo.

DOMANDA - Ma davanti alle celle?

RISPOSTA - Allora, il discorso è questo, la… il personale era numeroso, di tutte le forze di Polizia, la struttura credo di ricordare anche dal disegno, non è molto ampia, è piccola, quindi nel momento in cui io sono entrato per ragioni sempre del mio ufficio, si è verificata la situazione… si sono verificate le situazioni che c’era un andirivieni, quindi se il personale stava fisso all’interno… davanti come diceva lei o meno non lo so, so che il personale della Polizia Penitenziaria, come avviene normalmente in tutte le strutture penitenziarie, deve operare la sicurezza, così quello che sta davanti al primo cancello come quello che sta all’interno della sezione.

DOMANDA - No ma lei mi ha… le ho fatto queste domande perché lei mi ha detto, “tra l’altro, io addirittura per entrare avrei dovuto chiedere una sorta di autorizzazione”.

RISPOSTA - No no “avrei”, chiedevo, chiedevamo.

DOMANDA - A chi?

RISPOSTA - Ai nostri diretti superiori, al Dottor Sabella, al Generale Ricci o al Generale Mattiello.

DOMANDA - Cioè, ogni volta che entrava dentro lei telefonava a Sabella?

RISPOSTA - No, erano sempre presenti qualcuno ho detto prima Dottore, era sempre presente qualcuno dei nostri superiori.

DOMANDA - Cioè, Sabella, Ricci e Mattiello?

RISPOSTA - Erano sempre presenti.

DOMANDA - Sempre presenti lì nel sito?

RISPOSTA - Sì, nel momento in cui si verificava la situazione di accedere, ripeto, non è che è così elevata la presenza, nel senso, se io… personalmente a me, parliamo della mia situazione, è capitato che sono dovuto entrare quella decina di volte e quindi per ragioni del servizio in questo caso ho cercato il Sottufficiale, almeno sarà capitato cinque, sei volte, quindi nell’arco dei cinque giorni… dei quattro giorni, pardon, è sicuramente… cioè, è fattibile che ci fosse sempre, anche perché si alternavano continuamente.

DOMANDA - Io devo farle presente che abbiamo sentito sia il Generale Ricci, sia il Dottor Sabella, sia il Generale Mattiello, tutti hanno detto che sono stati presenti, sono venuti ma di una presenza continuativa loro nessuno ha mai riferito questo eh.

RISPOSTA - Dottore io le dico (voci sovrapposte).

DOMANDA - Cioè, nessuno ha detto “o io o Ricci o Mattiello eravamo sempre lì”, hanno detto “ogni tanto venivamo”.

RISPOSTA - Dottore io le dico, compreso l’episodio tra domenica e lunedì, quindi… se nell’arco di quattro giorni ogni tanto venivamo, per quanto mi riguarda cinque volte ho dovuto chiedere l’autorizzazione, cinque volte può coincidere (voci sovrapposte).

DOMANDA - Sì, questa autorizzazione la chiedeva come, verbalmente, per telefono?

RISPOSTA - Allora, poteva anche capitare, se (incomprensibile) rintracciare magari poteva essere anche… se era presente verbalmente, se all’interno della struttura non era rintracciabile si verificava per telefono o anche magari prima di accedere, si chiedeva al Sottufficiale delle traduzioni alle nostre dipendenze, visto che c’era in prossimità la partenza delle traduzioni di recarsi nella postazione radio e verificare se il Generale Ricci o il Generale Mattiello stavano arrivando magari dandosi il cambio, comunque le ripeto che uno dei superiori era sempre presente.

DOMANDA - Io prendo atto di quello che mi dice, le faccio presente che loro hanno detto una cosa parzialmente diversa e non hanno riferito di queste sue costanti telefonate per potere avere la possibilità di accedere lì dentro; comunque volevo dirle (voci sovrapposte).

RISPOSTA - Chiedo scusa Dottore, ma la notte tra il 22 e il 23 la presenza del Generale Ricci è quello che ha disposto di andare a prendere le coperte.

DOMANDA - Ma non c’è dubbio che Ricci ci sia stato, io le dico, Ricci non ha detto di essere stato sempre lì ad autorizzare, ad entrare, ma comunque, per carità. Volevo chiederle, questo personale che c’era alle dipendenze dell’Ispettore Gugliotta quanti erano, quelli che lei ha visto davanti alle celle.

RISPOSTA - No, il personale che si vedeva davanti alle celle non so quantificarlo, so che l’Ispettore Gugliata alle sue dipendenze aveva del personale per la sicurezza, come tutti i Comandanti di reparto.

DOMANDA - L’Ispettore Gugliotta l’abbiamo sentito un po’ di giorni fa, ci ha detto che aveva due uomini, Incoronato e Moraschi, che erano addetti alle perquisizioni, e quindi non aveva nessun altro, è successo per caso che dei… personale dell’SCT sia stato adibito a compiti di custodia?

RISPOSTA - Allora, il venerdì mattina, l’Ispettore Gugliotta, quindi all’inizio del coso, accompagnato da un Sottufficiale delle traduzioni, ha prospettato… eravamo insieme perché era la prima… la mattina del venerdì, io e il Capitano Cimino, ha prospettato a noi l’esigenza di avere…. Aveva richiesto all’Ispettore delle traduzioni, quindi l’Ispettore delle traduzioni rapportato da noi, aveva richiesto praticamente… la richiesta era di impiegare personale delle traduzioni per le perquisizioni e per i brevi cambi del personale che lui aveva all’interno, brevi cambi significa, nel momento in cui debbo dare lo stacco a quel personale che deve usufruire del pasto, o deve riposarsi un attimo quindi avere un attimo di break, questa era stata la richiesta, la comunicazione…

DOMANDA - Colonnello, brevi cambi ne aveva due… brevi cambi cosa ne aveva due che stavano a fare le perquisizioni, non poteva più autista non ci poteva essere… sennò ci stava lui davanti alla cella?

RISPOSTA - Dottore è così (voci sovrapposte).

DOMANDA - (voci sovrapposte) salvo che Gugliotta non ci abbia detto una cosa sbagliata, però…

RISPOSTA - Io non lo so, starà a voi verificare se ha detto una cosa errata, la sicurezza era la responsabilità, come previsto dalla norma, dal decreto del Presidente della Repubblica numero (voci sovrapposte).

DOMANDA - Senta mi scusi, lasci stare a norma (voci sovrapposte).

RISPOSTA - Se mi lascia continuare…

DOMANDA - No no, mi lasci rispondere alla domanda per cortesia, poi aggiungerà ovviamente tutto quello che crede, ci mancherebbe altro; se io sono Gugliotta e ho cinque uomini dico guarda, devo tenere cinque uomini davanti alla cella, è ovvio che non possono starci ventiquattro ore poveracci… quando do un cambio, ma prestamene due dell’SCT che va beh, poi saranno sotto le dipendenze di funzionari esclusivamente lì eccetera eccetera; s io ne ho due che fanno le perquisizioni e stanno in infermeria, io davanti alle celle non ci posso mettere nessuno, non è un cambio, un cambio a chi, mi scusi.

RISPOSTA - Poso spiegare?

DOMANDA - Prego.

RISPOSTA - Perfetto. Allora ripeto, noi non eravamo a conoscenza di quanti uomini avesse l’Ispettore Gugliotta, proprio per un discorso di… 

DOMANDA - Cioè, lei non sapeva che aveva solo questi due uomini Gugliotta?

RISPOSTA - Scusi, ma se io mi occupavo di traduzioni perché dovevo entrare nel merito della sicurezza.

DOMANDA - (voci sovrapposte).

RISPOSTA - Perfetto. Allora, non sapevamo quanti uomini erano, e nel momento in cui l’Ispettore Gugliotta accompagnato dal Sottufficiale delle traduzioni chiede di potere impiegare il personale delle traduzioni per brevi cambi e per le perquisizioni, in quel momento, lo prevede il regolamento, il decreto del Presidente della Repubblica numero 82 del ’99 (voci sovrapposte) mi lasci terminare, (voci sovrapposte).

DOMANDA - Prego, prego, prego.

RISPOSTA - Non voglio essere scortese.

DOMANDA - No no, nemmeno io.

RISPOSTA - E di conseguenza da quel momento ha informato il Generale Ricci, come dicevo prima che… cioè, quindi informato il Generale Ricci che dà questa disposizione ci dice, comunicate ai Sottufficiali in base a questa disposizione, in base a quanto prevede il modello (incomprensibile) delle traduzioni e il DPR dati al personale, all’Ispettore Gugliotta per questi brevi cambi e perquisizioni, quindi il personale viene scelto dai Sottufficiali che sapevano quando doveva transitare e quindi partiva una traduzione, se poi dal Sottufficiale prende ordini dal Comandante di reparto, come prevede il regolamento, non so se qualcosa sia accaduto (incomprensibile) però c’è da dire una cosa, se le traduzioni erano formate da cinquanta uomini divisi nell’arco delle dodici ore, venticinque unità, dieci-quindici erano state dislocate per i piantonamenti, il servizio traduzioni si è trovato nella maggior parte delle occasioni a non avere unità disponibili, ovvero, c’era il capo scorta, un Sottufficiale e non c’erano gli agenti; c’erano gli agenti, eventualmente c’era un solo Sottufficiale, questo significa che potevano esserci anche altri… c’erano altre forze di Polizia presenti, anche della Polizia Penitenziaria che facevano altri compiti, vi era anche il GOM, quindi io non so se Gugliotta si è rivolto anche al GOM considerato che un Comandante di reparto è superiore a tutta la Polizia Penitenziaria all’interno di un sito della sicurezza.

DOMANDA - Certo che si poteva (voci sovrapposte).

RISPOSTA - Questo volevo spiegare.

DOMANDA - Perfetto.

RISPOSTA - Quindi come traduzioni mi sembra strano che anche dando una disposizione al Sottufficiale i due (incomprensibile) traduzioni, l’Ispettore Gugliotta abbia potuto trattenere le persone, perché dalla mia relazione, andando a prendere gli IP3 si verifica quanti sono stati il personale delle traduzioni impiegato, quindi all’interno quanti ce ne potessero rimanere mi sembra strano, ripeto, mi sembra strano.

DOMANDA - L’Ispettore Gugliotta ha detto che lui si è trovato solo con due uomini, ha parlato con il Dottor Sabella e d’accordo si è stabilito che, avendo solo lui due uomini, la custodia, la vigilanza della cella della penitenziaria venisse effettuata da personale dell’ SCT, lo ha detto anche il Dottor Sabella, loro hanno detto così, poi io là non c’ero Colonnello.

RISPOSTA - E io le spiego Dottore. Ammesso e non concesso che abbia chiesto, come abbiamo verificato prima, personale dell’ MCTB, nel nucleo centrale traduzione e piantonamenti e che, con accordo con Sottufficiale, ripeto mi sembra strano da quello che ho descritto prima, però, mettiamo due per venire al suo discorso, che (voci sovrapposte).

DOMANDA - No non è il mio discorso, è il loro discorso.

RISPOSTA - Il loro va beh, però me lo espone lei. Che per assurdo possono essere state più ore, non cambia nulla, perché da regolamento (voci sovrapposte).

DOMANDA - Sì sì, questa è un’altra cosa.

RISPOSTA - No, no, non cambia nulla, perché la responsabilità della custodia è in capo al Comandante di reparto; le traduzioni all’interno di un istituto penitenziario svolgono il lavoro come una semplice unità operativa.

DOMANDA - Quindi, mi corregga se sbaglio, lei dice “se anche Gugliotta ha impiegato personale dell’SCT, quando lo impiegava all’interno del sito questo personale dipendeva esclusivamente da Gugliotta, è così?

RISPOSTA - Premesso che come ho detto prima che secondo le traduzioni mi sembra strano che il personale dell’MCTB abbia fatto presenze lunghe, però qualora dovesse essere stato, ripeto, per assurdo, non è che lo dico io, lo dice il regolamento, lo dice il decreto del Presidente della Repubblica, con una legge dello Stato.

DOMANDA - Perfetto. Ecco, quindi lei diceva che all’interno c’era questo personale, anche della penitenziaria, adibito al controllo delle celle, è così? Quando lei è entrato ha visto personale?

RISPOSTA - Il personale che ho visto era adibito al servizio si vigilanza e sicurezza del sito, nella vigilanza e sicurezza rientra tutto quanto l’apparato, quindi anche la custodia dei detenuti.

DOMANDA - Direi quasi esclusivamente la custodia dei detenuti.

RISPOSTA - No, anche… sì, la custodia dei detenuti ma soprattutto che il personale estraneo non entri senza autorizzazione e non possa commettere situazioni di pericolo per l’ordine pubblico, d’altronde…

DOMANDA - Perché, ci sono stati intrusioni di estranei lì dentro?

RISPOSTA - La vigilanza e la sicurezza viene sempre posta a monte per prevenire, l’ordine pubblico serve per prevenire, all’interno di un istituto penitenziario rispecchia quell’ordine pubblico anche come all’esterno.

DOMANDA - Beh certo, è ovvio.

RISPOSTA - Per questo motivo, quindi la sicurezza è a monte, non perché è accaduto o doveva accadere.

DOMANDA - Era… si era all’interno di una caserma della Polizia di Stato.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Va bene. Ecco, volevo dire… stavamo dicendo della frequenza con cui lei è stato all’interno, diceva, in matricola lei c’è stato?

RISPOSTA - In matricola come ho descritto prima ci sono stato quando ho fatto ingresso quelle volte, la prima volta per mostrare ai Sottufficiali il discorso del Generale Ricci, delle comunicazioni con la postazione radio e la sala radio, altre volte ho provveduto direttamente io a comunicare che la… se la viabilità c’era e la traduzione era in partenza, quella è stata l’occasione in cui io ho fatto accesso in matricola, quindi ci sono stato certo.

DOMANDA - Il personale della matricola era in divisa, in borghese?

RISPOSTA - No, il personale… mi ricordo che tutto il personale di Polizia Penitenziaria era in mimetica Grigio-verde.

DOMANDA - Erano anche loro in mimetica.

RISPOSTA - Sì sì.

DOMANDA - Si ricorda chi era il comandante della matricola?

RISPOSTA - Il Comandante della matricola… la matricola dipende dal Comandante di reparto.

DOMANDA - Certo, ma c’era un responsabile della matricola? Se lei si ricorda.

RISPOSTA - Di solito impiegano… cioè, da regolamento si impiega un Sottufficiale.

DOMANDA - Ecco.

RISPOSTA - Onestamente il…

DOMANDA - Ricorda se ne… (voci sovrapposte).

RISPOSTA - No, perché rientra nell’apparato come dicevo prima della sicurezza a disposizione del Comandante quindi onestamente no.

DOMANDA - In infermeria c’è stato?

RISPOSTA - No no.

DOMANDA - Mai entrato.

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Ha avuto modo di vedere qualche medico?

RISPOSTA - Mah, l’unica occasione diciamo così, di avere visto qualche medico è stato un occasione… una o due volte, l’arrivo de… che ho verificato l’arrivo degli arrestati, trovandomi all’esterno sugli scalini dello spaccio della caserma di Bolzaneto, presumo fosse un sanitario perché indossava un… un camice bianco, non c’erano in quel momento mezzi alti che ostruivano la visuale ma erano arrivati questi arrestati con le classiche autovetture della Polizia di Stato che aveva operato l’arresto, un sanitario che dava un’ìocchiata veloce prima dell’ingresso degli arrestati nella struttura detentiva.

DOMANDA - Quindi facevano il cosiddetto “Tiarie”.

RISPOSTA - Presumo di sì.

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - Vedevo che era abbastanza veloce però…

DOMANDA - Ecco, lei l’ha visto da dove mi diceva?

RISPOSTA - Dagli scalini dello spaccio grossomodo.

DOMANDA - Quindi lei era sugli scalini dello spaccio.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - E ha visto, si vedeva?

RISPOSTA - Si vedeva in quel momento perché ho detto, c’era la visuale libera e vedevo questo… presumo sanitario, avendo un camice bianco presumo che fosse un sanitario.

DOMANDA - Dunque, al momento c’era visuale. Ecco, aveva un camice bianco mi ha detto?

RISPOSTA - Sì, indossava un camice bianco sì, altrimenti non avrei saputo che fosse stato un sanitario (voci sovrapposte).

DOMANDA - Non l’avrebbe identificato come medico ecco. E se lo ricorda questa persona?

RISPOSTA - Guardi il ricordo… è passato tanto tempo, è vago, mi sembra che fosse cicciotello, grassottello però…

DOMANDA - Cicciotello, alto, basso?

RISPOSTA - Beh, sugli scalini… sì, era… basso non sicuramente.

DOMANDA - Non basso. Giovane, vecchio? Più o meno, un ragazzino, una persona di mezza età?

RISPOSTA - No, mi sembra di ricordare che… però non sono sicuro su questo fatto, mi sembra… però ecco di questo non lo so, brizzolato, però non lo so.

DOMANDA - Brizzolato.

RISPOSTA - Però non sono sicuro.

DOMANDA - Ecco lei è sicuro del colore del camice?

RISPOSTA - Sì bianco, io ricordo bianco.

DOMANDA - Va bene.

RISPOSTA - Essendo trascorso del tempo sì, me lo ricordo bianco.

DOMANDA - Comunque lei dentro la matricola non c’è mai… scusi, dentro l’infermeria non è mai entrato.

RISPOSTA - Dentro l’infermeria no, anche perché non c’era motivo di entrare in infermeria per un discorso di privacy dell’arrestato, del detenuto, oltre che di competenze, e comunque l’ingresso al sito permetteva solo, come ho detto prima, previa autorizzazione, l’ingresso o nella matricola o nella sala successivamente per individuare il Sottufficiale, quindi non vi sarebbe stato alcun motivo.

DOMANDA - Ecco senta scusi… prego prego.

RISPOSTA - No, anche perché sicuramente in infermeria come in uno studio medico la porta è sempre chiusa, quindi non c’era motivo non…

DOMANDA - Ecco, lei è al corrente dov’era l’ufficio del casellario?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Non lo sa.

RISPOSTA - Non ne so neanche l’esistenza.

DOMANDA - Beh, lo sa cos’è il casellario certo, lo saprà meglio di me.

RISPOSTA - No, ho sbagliato. Non ne conoscevo l’esistenza all’interno del sito, è normale che il casellario è obbligatorio in ogni istituto penitenziario, no, le volevo dire, non sapevo dove fosse stato ubicato onestamente.

DOMANDA - Ecco, ecco. Prima poi nella scena delle (incomprensibile) ho dimenticato qualcosa sul… sulla dotazione, ha detto che c’erano questi scudi, questi manganelli, dei… dei caschi di protezione, degli elmetti.

RISPOSTA - Sì, il (incomprensibile) sì, il classico casco (voci sovrapposte).

DOMANDA - Che stavano nella stanza del materiale chiamiamolo…

RISPOSTA - Questo materiale era a disposizione della Polizia Penitenziaria come ho detto prima e non a disposizione nostra.

DOMANDA - Ecco, volevo chiederle, ma oltre a questo materiale c’era qualcos’altro in dotazione dell’SCT, che so, manette, guanti?

RISPOSTA - Manette c’erano delle manette quelle usa e getta; di guanti gli unici guanti che l’amministrazione penitenziaria ha fornito al personale sia del servizio centrale traduzioni che del GOM erano guanti in lattice rinforzati sui polpastrelli, tipo il classico guanto da cucina che è un po’ rinforzato sui polpastrelli, quello era materiale un po’ più duro.

DOMANDA - Rinforzati per non farsi male alla punta delle dita.

RISPOSTA - Sì sì, però erano in lattice nera, scura, ed erano stati dati per eventuali perquisizioni ma soprattutto anche per interventi di pronto soccorso con persone eventuali fuoriuscita di sangue o attacchi epilettici che potevano capitare, cose quindi…

DOMANDA - Ecco, il Comandante del… responsabile della sicurezza, il Comandante di reparto mi ha detto che era l’Ispettore Gugliotta.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Lei l’ha visto l’Ispettore Gugliotta in quei tre giorni?

RISPOSTA - L’ho visto all’inizio prima del vertice operativo sulla caserma Pontedecimo, quando era presente a seconda delle autorizzazione che dovevamo fare accessi all’interno della struttura per i compiti che ho descritto prima.

DOMANDA - Quindi l’ha visto era in borghese, era in divisa?

RISPOSTA - Io lo ricordo in tuta Grigio-verde.

DOMANDA - In tuta grigio-verde.

RISPOSTA - Se adesso pure lui col giubbotto multi tasche o meno non lo so onestamente.

DOMANDA - Ricorda come portava i capelli l’Ispettore Gugliotta, lunghi, corti, lisci, ricci?

RISPOSTA - Sicuramente non era calvo, questo me lo ricordo, però onestamente non…

DOMANDA - Si ricorda se era biondo o scuro?

RISPOSTA - No… non chiaro… non chiaro diciamo come a me  non…

DOMANDA - Ha un ricordo se aveva i capelli lisci o ricci?

RISPOSTA - No onestamente non ricordo.

DOMANDA - Aveva i baffi, la barba, il pizzetto?

RISPOSTA - No, non me lo ricordo no.

DOMANDA - Ecco, lei mi diceva, torniamo a questo… aveva un fazzoletto per caso al collo?

RISPOSTA - Onestamente non ricordo i capelli non saprei proprio come ricordare…

DOMANDA - Ecco, lei mi diceva prima che a un certo punto, all’inizio, al (incomprensibile) l’Ispettore Gugliotta ha fatto una richiesta di personale SCT, è così mi diceva, per questi cambi?

RISPOSTA - Sì, per brevi cambi e per le perquisizioni, sì.

DOMANDA - Ecco io, mi scusi se insisto su questi brevi cambi.

RISPOSTA - Prego.

DOMANDA - È sicuro che l’Ispettore Gugliotta abbia parlato di brevi cambi?

RISPOSTA - L’Ispettore Gugliotta accompagnato da un Sottufficiale ha parlato di brevi cambi e di perquisizioni, l’incarico de….

DOMANDA - Perché mi scusi.

RISPOSTA - Prego.

DOMANDA - Non corrisponde a quello che ci ha detto l’Ispettore Gugliotta, lei dirà, “Gugliotta dice quello che vuole”, certo, però Gugliotta ha detto che proprio quello che era coperto erano le perquisizioni perché aveva Moraschi e Incoronato, quindi per le perquisizioni non aveva bisogno, per gli uomini, aveva bisogno delle perquisizioni per… io le ripeto quello che dice Gugliotta, poi lei mi dice se invece rispetto a quello che dice la sa versione ovviamente; Gugliotta dice “quindi io avevo bisogno di donne per le perquisizioni del personale, delle arrestate donne, e poi invece avevo bisogno di personale da adibire alla vigilanza della cella della penitenziaria”, questo è quello che ha detto Gugliotta.

RISPOSTA - Allora guardi, la richiesta era di perquisizione e brevi cambi, poi nel momento in cui, d’accordo con Sottufficiale delle traduzioni abbia dato cinque donne o un uomo della Polizia Penitenziaria per le traduzioni questo non lo so, quindi la richiesta “brevi cambi e perquisizioni” è probabile che nel momento della richiesta… anche perché nel nucleo traduzioni e piantonamenti vi erano delle donne impiegate in servizio.

DOMANDA - Certo certo.

RISPOSTA - Quindi è probabile che possa poi nel momento tra loro… ripeto, in quel momento è scattata la funzionalità com’è prevista dal regolamento e quindi avendo avuto il via libera dal Generale Ricci che il regolamento prevedeva quello richiesto dall’Ispettore Gugliotta, l’Ispettore non poteva non ottemperare alla richiesta, fermo restando che poi nel momento però della partenza della traduzione c’era il personale che doveva subito essere lì.

DOMANDA - Ecco, grazie.

RISPOSTA - Così anche nel GOM vi erano donne del personale femminile.

DOMANDA - Ecco, stavo proprio passando al GOM. Dunque, i compiti del GOM qual’erano?

RISPOSTA - L’incarico principale del GOM era quello… lo conosciamo perché rientrava un po’ di competenza… nell’arco delle traduzioni vale a dire, cioè, dovevano scortare le traduzioni, i convogli delle traduzioni qualora vi fosse stata comunicazione che in quel tragitto da prendere c’erano dei disordini o eventuali assalti al convoglio.

DOMANDA - Ho capito.

RISPOSTA - Quindi questo era l’incarico.

DOMANDA - Quindi diciamo così, dovevano fare la scorta.

RISPOSTA - Sì, erano delle macchine blindate a disposizione, vi erano delle persone incaricate, delle squadre.

DOMANDA - Erano tante le squadre del GOM presenti lì a Bolzaneto?

RISPOSTA - Ma, le autovetture che ricordo io erano quattro autovetture blindate, le cosiddette specializzate, quindi quelle che… le classiche Croma bianche che all’epoca venivano usate per il trasporto anche dell’autorità sottoposta a tutela, e che ricordo io erano circa… lì fuori circa una decina.

DOMANDA - Sa chi… chi coordinava queste squadre?

RISPOSTA - Sì, il responsabile diciamo che aveva alle sue dipendenze i Sottufficiali del GOM era il Capitano Migliaccio, lì a Bolzaneto si avvaleva… non so di quanti Sottufficiali come numero, mi ricordo uno in particolare… cioè, credo fosse solo lui, l’Ispettore Reale.

DOMANDA - L’Ispettore Reale. Ecco, il personale del GOM, nell’occasione in cui lei è entrato dentro a questo edificio era presente anche all’interno o li ha visti solo sul piazzale?

RISPOSTA - Allora guardi, il discorso è questo, io sul piazzale vedevo come ho detto prima dieci unità, se era il totale della squadra che doveva essere presente in quel momento lì nella caserma di Bolzaneto questo non lo so, vedendo quattro macchine grossomodo col Sottufficiale e tutto quanto poteva sembrare che erano poche sotto le dieci unità grosso modo, quindi non so dove fossero gli altri; il discorso è questo, che la tuta mimetica grigio-verde è identica per tutti, anche nel disciolto corpo agenti di custodia avendo solo quella mostrina è simile, per giunta il GOM e le traduzioni hanno uno scudetto molto simile, quasi identico, cambia solo all’interno la raffigurazione di un animale, quindi nel personale che era all’interno io non so… non conoscendolo non lo so se (voci sovrapposte).

DOMANDA - Di primo acchitto è quasi impossibile distinguerli.

RISPOSTA - Ma non conosciamo neanche quello delle traduzioni.

DOMANDA - Capito.

RISPOSTA - Fisicamente parlo di… cioè, chi fossero gli appartenenti.

DOMANDA - Ecco, senta, i mezzi utilizzati per le traduzioni che mezzi erano a Bolzaneto?

RISPOSTA - Allora, su disposizione del Generale Ricci, era stato disposto… informato il Dottor Sabella, di questo me lo ricordo perché la riunione avvenne su a Pontedecimo all’inizio del vertice praticamente, a Bolzaneto dovevano essere presenti solo i mezzi di grossa capienza, vale a dire i cosiddetti pullman, perché a Forte San Giuliano si era verificato il problema che non potevano accedere per un… per un arco non so, quindi (voci sovrapposte).

DOMANDA - Non ci passavano proprio.

RISPOSTA - Non ci passavano, e quindi tutti i mezzi piccoli erano stati dislocati a Forte San Giuliano, e i mezzi grossi a Bolzaneto; la cosa strana è una, che ho notato diciamo così, se posso permettermi.

DOMANDA - Prego.

RISPOSTA - Che nel momento in cui il personale, su disposizione del Generale Ricci di Forte San Giuliano si è trasferito a Bolzaneto, tutto il personale, i Sottufficiali, gli Ufficiali, i mezzi stranamente non sono stati portati a Bolzaneto, i mezzi piccoli, che avrebbero fatto sicuramente… avrebbero… all’occorrenza sarebbero stati impiegati.

DOMANDA - Questi pullman dell’amministrazione penitenziaria quanti posti hanno?

RISPOSTA - Ce ne sono di due tipi, posti per detenuti lei intende o per la scorta?

DOMANDA - No no, per i detenuti, quanti detenuti si caricano su questi (voci sovrapposte).

RISPOSTA - Allora diciamo…ci sono due tipi, diciannove e ventidue.

DOMANDA - Quelli più… sì, ho capito, e ce n’erano tutti e due di… (voci sovrapposte) tutti e due questi tipi?

RISPOSTA - Di tutte e due le tipologie sì.

DOMANDA - Di tutte e due le tipologie, esatto. ecco senta, quindi tendenzialmente quando partiva uno di questi mezzi era pieno diciamo di detenuti.

RISPOSTA - La maggior parte delle volte sì, si doveva riempire, queste erano le disposizioni.

DOMANDA - È ovvio, quindi si doveva attendere che fossero pronti per la traduzione un numero sufficiente più o meno da riempire il pullman.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ecco, lei ha conoscenze durante questo periodo di attesa e comunque in generale durante la fase in cui l’arrestato era a disposizione dell’amministrazione penitenziaria, dove venissero… dove erano ristretti queste persone, dove veniv… in quale cella.

RISPOSTA - Ma, una cella a disposizione della Polizia Penitenziaria.

DOMANDA - Ecco, se la ricorda qual’era?

RISPOSTA - La cella numero uno, questa indicata subito dopo… sull’infermeria salendo sulla destra.

DOMANDA - Quindi in questa cella stavano tutti, sia quelli già immatricolati che quelli per cui era in corso l’immatricolazione.

RISPOSTA - Quella è la cella praticamente che era a disposizione della Polizia Penitenziaria, adesso se all’interno vi era personale… detenuti già matricolati o da immatricolare questo non lo so, so solo che nel momento in cui doveva partire la traduzione il capo scorta veniva chiamato da (voci sovrapposte), nel momento in cui erano pronti che si usciva dalla struttura e salivano sul pullman, da l’ a poco la traduzione partiva, quindi io non lo so se poi le persone immatricolate o da immatricolare (incomprensibile), comunque sia rientra sempre in organizzazione della gestione della custodia dell’arrestato, del detenuto.

DOMANDA - Dentro.

RISPOSTA - Quindi voglio dire, cioè…

DOMANDA - Sì, però se lei mi dice che per partire dovevano aspettare che ce ne fossero sedici, diciotto, diciannove persone evidentemente un tempo di attesa ci sarà stato.

RISPOSTA - Sicuramente certo, credo che dei tempi… dei buoni minuti passavano per l’immatricolazione.

DOMANDA - Lei ha idea di quanti sono stati i tempi di permanenza degli arrestati nella fascia di… dell’amministrazione penitenziaria?

RISPOSTA - I tempi di attesa no, quando ho riportato la relazione, tra una… dalle carte che si sono (voci sovrapposte).

DOMANDA - Però… ho capito, però la mia domanda era, lei ha una… un’idea oppure no di quanto rimanevano i detenuti nel sito dal momento in cui passava la disposizione dell’amministrazione penitenziaria, fino al momento della traduzione.

RISPOSTA - Cioè, tra arrestato e detenuto?

DOMANDA - Sì, cioè dico… sì cioè, nel momento in cui l’arrestato passa a disposizione dell’amministrazione penitenziaria, cioè viene consegnato il biglietto di consegna, la matricola e la Polizia di Stato ovviamente lo (voci sovrapposte).

RISPOSTA - Sì sì.

DOMANDA - Da quel momento fino al momento in cui materialmente saliva sul pullman per partire, lei ha idea di quanti sono stati i tempi?

RISPOSTA - Mah, i tempi diciamo (voci sovrapposte).

DOMANDA - A noi il DAP ce li ha indicati, mi chiedo se lei se n’era fatto un’idea.

RISPOSTA - I tempi grosso modo no, io sono venuto a sapere il venerdì mattina, quando praticamente con l’arrivo dei primi arrestati, mi sono recato al… dentro la matricola, alla postazione radio per comunicare con il Generale Ricci che si trovava a Pontedecimo in quel momento, se vi era la possibilità di un mezzo piccolo per cominciare a fare le prime traduzioni; in quell’occasione il personale della matricola mi riferì che i tempi di consegna da parte della Polizia di Stato erano lunghi e che a quel momento, quindi parliamo del venerdì, delle prime ore del pomeriggio, in quel momento era stata consegnata solo una detenuta registrata (voci sovrapposte) una detenuta, è una donna di nazionalità Francese tra l’altro, infatti io poi ricordo che dicevano che era una donna perché uscendo dalla matricola, recandomi per cercare il Sottufficiale, cioè, per verificare chi fosse il Sottufficiale che doveva partire per la prima traduzione, uscendo ho notato questa figura, all’interno della cella della Polizia penitenziaria perché si vede tra l’ufficio del… dov’erano i sottufficiali a… diciamo a riposo, e questa figura femminile seduta in terra con il viso rivolto verso la… verso la cella praticamente.

DOMANDA - Con il viso rivolto mi scusi?

RISPOSTA - Verso la cella, seduta in terra con il viso rivolto verso l’ingresso, verso la cella.

DOMANDA - A, verso l’ingresso. Ecco senta, quindi questa era già stata immatricolata?

RISPOSTA - Mi è stato detto in matricola che era stata immatricolata, in quell’occasione mi era stato detto dal personale della matricola, non ricordo se un Sottufficiale o chi fosse lì presente, che i tempi di consegna erano lunghi praticamente.

DOMANDA - L’ha detto. Ecco senta, lei se la ricorda questa arrestata, questa persona?

RISPOSTA - Ricordo…

DOMANDA - La fisionomia dico.

RISPOSTA - Ricordo questa figura femminile, ricordo che…

DOMANDA - Era una donna.

RISPOSTA - Era una donna sì.

DOMANDA - Che cosa ricorda, era alta, bassa, era seduta?

RISPOSTA - Era seduta.

DOMANDA - Ed era bionda, bruna…

RISPOSTA - Non lo ricordo.

DOMANDA - Ha detto che era francese?

RISPOSTA - Perché mi è stato detto nella matricola, nel momento in cui è stato detto che era stata consegnata una donna che era di nazionalità (voci sovrapposte).

DOMANDA - Neanche il colore dei capelli?

RISPOSTA - Guardi un biondo… sicuramente posso dire che un biondo acceso non era, però se dirle se era castana o mora no, onestamente no, non ricordo, anche perché uscendo io recandomi subito è stata un’occhiata anche abbastanza veloce.

DOMANDA - Lei in volto l’ha vista?

RISPOSTA - In volto? Stava col viso rivolto verso l’ingresso della cella, questo sì.

DOMANDA - Allora, chiederei l’autorizzazione a  mostrare una foto a questo punto.

PRESIDENTE - Si autorizza.

DOMANDA - L’età della donna?

RISPOSTA - Ma non era anziana, questo sicuramente posso dirlo.

DOMANDA - Ma era una ragazzina o era una donna per intenderci, cioè, una persona un po’ più matura o proprio una ragazzina?

RISPOSTA - Una donna.

DOMANDA - Una donna.

RISPOSTA - Non una ragazzina.

DOMANDA - Le dice niente?

RISPOSTA - (voci sovrapposte).

DOMANDA - Va bene.

RISPOSTA - I capelli mi sembra la lunghezza quella, però onestamente il viso no, cioè non… non sono sicuro.

DOMANDA - Ho capito. Certo, certo. La foto è la figura di (incomprensibile). Ecco dicevamo, quindi abbiamo detto dei tempi di attesa, ecco il…lei ha detto che i suoi superiori si alternavano ed erano quasi sempre presenti.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Cioè, il Generale Ricci.

RISPOSTA - Il Generale Mattiello… in primis che il Dottor Sabella, il Generale Ricci, il Generale Mattiello e anche il Colonnello Doria a volte.

DOMANDA - Ecco, il Colonnello Doria veniva spesso?

RISPOSTA - Allora il discorso è questo, il Colonnello Doria è stato presente prevalentemente diciamo il venerdì, il discorso che a differenza degli altri, mentre lui veniva grosso modo un po’ per il Sabella anche se diciamo più veloce… cioè, veniva per più volte e stava per poco tempo, mentre…

DOMANDA - Quindi veniva più spesso di Sabella ma stava per meno tempo?

RISPOSTA - Diciamo che la presenza era come quella del Dottor Sabella, nel senso di, quella del Dottor Sabella poteva durare qualche quarto d’ora o mezz’ora di più, grosso modo tutti e due era questa la presenza cioè, era spesso ma fugace, cioè veloce, a differenza invece di quella del Generale Ricci e il Generale Mattiello quindi potrebbe rientrare il discorso che mi diceva lei prima, che venivano meno volte ma stavano per più tempo, anche per ore, anche perché questo fatto era… veniva a nostra conoscenza praticamente nel momento in cui ci davamo il cambio con il collega, magari io ero andato via quattro ore prima e c’era lì il Generale Ricci, tornavo e il collega Cimino mi diceva “guarda è andato via da cinque minuti”, quindi se io sono stato assente quattro ore era logico che la presenza del Generale Ricci era di quattro ore.

DOMANDA - Il Colonnello Doria era in divisa o in borghese quando veniva?

RISPOSTA - In… mi sembra di ricordare in tuta grigio-verde, mimetica.

DOMANDA - In tuta grigio-verde. Vi ha… vi siete parlati ovviamente, si?

RISPOSTA - Sì sì, in qualche occasione certo, anche lui era lì con noi, siamo andati a prendere il caffè allo spaccio, siamo andati allo spaccio.

DOMANDA - Di che cosa si occupava il Colonnello Doria?

RISPOSTA - Guardi onestamente non lo so.

DOMANDA - No va beh, per quello che ha capito lei voglio dire.

RISPOSTA - Non lo conosco l’ordine di servizio del Colonnello Doria, quindi non…

DOMANDA - Questo è chiaro, le dico, per quello che ha capito lei, cosa veniva a fare lì?

RISPOSTA - Ma il Colonnello Doria a Genova ricopriva l’incarico di coordinatore delle traduzioni e dei piantonamenti, quindi presumo che… se non conosco l’ordine di servizio presumo che orbitasse sempre nell’orbita delle traduzioni e dei piantonamenti.

DOMANDA - Ma avete parlato di questioni organizzative, di lavoro?

RISPOSTA - Col Colonnello Doria?

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - Esclusivamente quando è capitato per quanto riguarda delle traduzioni.

DOMANDA - E sulle traduzioni che cosa… che cosa ha detto, ha dato delle disposizioni, dei suggerimenti?

RISPOSTA - No, sulle traduzioni… per quanto riguarda sulle traduzioni si informava nel momento in cui… se la traduzione era pronta per partire, com’erano grosso modo i tempi, se vi erano difficoltà con il personale, perché logicamente le traduzioni, come ho detto prima, il personale era limitato, quindi non si rispettava assolutamente quanto previsto dal modello organizzativo, vale a dire la presenza, perché la traduzione il regolamento prevede che devono esserci due appartenenti ogni detenuto, e lì sono stati tradotti diciannove, venti detenuti con cinque sei persone, quindi gli argomenti erano questi, erano prettamente sul discorso delle traduzioni.

DOMANDA - Lei ricorda se per caso il Colonnello Doria ha dato qualche disposizione inerente al corridoio?

RISPOSTA - Del tipo scusi?

DOMANDA - Così, di tenerlo… di raccomandarsi che fosse il più possibile sgombro, libero da persone, non stazionare nel corridoio.

RISPOSTA - No, allora la disposizione dei vertici, quella del Dottor Sabella e del Generale Ricci su a Pontedecimo nella riunione, quindi alla presenza anche del Colonnello Doria, era quello, nel piazzale, dopo che ci avevano disposto qual’era la nostra postazione, di non intralciare la… l’operatività, le operazioni delle altre forze di Polizia, quindi non lo so, di questo onestamente…

DOMANDA - Non ha un ricordo di questo genere?

RISPOSTA - No anche perché ripeto, noi avendo a disposizione là non vedo il motivo per cui lui a noi avrebbe dovuto dire do non stare nel corridoio, sapeva che le traduzioni, come lo sapevamo noi, dovevamo stare là quindi non mi risulta.

DOMANDA - Ho capito. Ecco senta, il Generale Doria ha avuto… che lei sappia ha dato qualche disposizione, all’Ispettore Olla in particolare?

RISPOSTA - Allora, Olla la disposizione che aveva ricevuto, sempre su a Pontedecimo nella riunione, però dal Generale Ricci, presumo che gli fosse stato indicato dal Colonnello Doria, perché era responsa… coordinatore delle traduzioni del… dei piantonamenti della Liguria, quindi Olla pure… l’Ispettore Olla opera in Liguria.

DOMANDA - Certo.

RISPOSTA - Di occuparsi dei piantonamenti, credo quindi che nel dettaglio il… l’allora Colonnello Doria avesse poi verificato che l’Ispettore Olla quindi rientrando sempre negli incarichi delle traduzioni.

DOMANDA - Ecco, lei è a conoscenza di una… di un contrasto che vi è stato fra l’Ispettore Olla e l’Ispettore Agati?

RISPOSTA - No, assolutamente.

DOMANDA - No?

RISPOSTA - Anche perché l’Ispettore Agati operava presso San Giuliano.

DOMANDA - Lei ha visto a Bolzaneto Agati?

RISPOSTA - No, io so che dal Capitano Cimino l’Ispettore Agati transitò per Bolzaneto quando vi era stata la disposizione dal Generale Ricci che il personale di Forte San Giuliano operasse presso Bolzaneto vista la chiusura, l’ho saputo dal Capitano Cimino, dal collega Cimino perché mi chiamò dicendomi se per caso vi era stata disposizione appunto dal Generale Ricci, se questo personale aveva l’autorizzazione ad operare là, perché in sostanza se l’è visto arrivare e non ne sapeva nulla, quindi in quell’occasione mi (voci sovrapposte).

DOMANDA - Quindi lei apprese della presenza di Agati a Bolzaneto dal suo collega Cimino?

RISPOSTA - Non è che appresi solo della presenza di Agati, il collega Cimino mi spiegò che a Bolzaneto si erano presentati tutti i Sottufficiali e il personale, dato che l’Ispettore Agati faceva parte del nucleo di Forte San Giuliano delle traduzioni io ho risposto effettivamente a quella domanda, sì, c’era anche l’Ispettore Agati, perché lui mi disse “sono arrivati tutti i Sottufficiali”, quindi sapendo che Agati operava là c’era anche (voci sovrapposte).

DOMANDA - Ma lei non ha un ricordo visivo di avere visto Agati lì (voci sovrapposte).

RISPOSTA - Quando sono stato io no, assolutamente no.

DOMANDA - No. Ecco, lei ha avuto (voci sovrapposte).

RISPOSTA - (voci sovrapposte) lo conosco Agati perché opera giù all’amministrazione centrale a Roma.

DOMANDA - Sì sì. Lei ha avuto conoscenza o ha saputo dopo di un contrasto che è intercorso mentre si trovavano lì a Bolzaneto tra Olla e Agati che ha comportato l’intervento del Generale Doria?

RISPOSTA - No (voci sovrapposte).

DOMANDA - Dell’allora Colonnello significa.

RISPOSTA - No, io l’unica cosa che sono venuto a conoscenza, molto dopo il termine del “G8”, è stata un’intervista su “Panorama”, mi chiamò un collega che non ha partecipato al vertice e mi raccontò che c’era su “Panorama” questa intervista, però non so… adesso non ricordo se nell’intervista veniva citato questo... diatriba tra (Incomprensibile).

DOMANDA - Comunque lei non ne ha avuto conoscenza se non poi dopo quando ha letto l’articolo su “Panorama”.

RISPOSTA - Sì, ma non ricordo onestamente se l’articolo raccontasse l’episodio del contrasto Olla…oggi non ricordo onestamente.

RISPOSTA - Ho capito, ho capito. Va bene. Ecco, stavamo dicendo, circa questa… questa richiesta di… dell’Ispettore Gugliotta di uomini del servizio centrale traduzioni per questi turni, lei fece qualche commento, ne parlaste con Cimino di questa cosa, con il suo collega?

RISPOSTA - Allora, la richiesta dell’Ispettore Gugliotta come ho detto in precedenza era riferita a perquisizioni e brevi cambi.

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - A seguito della disposizione del Generale Ricci poi è stata anche praticamente comunicata al collega Cimino nel momento del cambio di consegne.

DOMANDA - Cimino le disse qualcosa poi su… anche dopo su…  su come fosse… furono impiegati gli uomini dell’ SCT?

RISPOSTA - Sull’impiego degli uomini dell’ SCT.

DOMANDA - Sì, da parte di Gugliotta.

RISPOSTA - No, dal Capitano Cimino no.

DOMANDA - Non le ha mai detto di avere poi saputo che era stato impiegato anche in attività di custodia, di vigilanza dei detenuti?

RISPOSTA - No, questo episodio no, lo sconosco.

DOMANDA - Non gliel’ha detto.

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Ho capito. Ricorda la visita del Ministro?

RISPOSTA - Sì, ero presente quando è arrivato il Ministro.

DOMANDA - Ce la vuole… ce la vuole descrivere, che cosa accadde?

RISPOSTA - Sì, praticamente a un certo punto dall’ingresso si sono viste arrivare delle macchine, il… mi ricordo il Generale Ricci che è arrivato un paio di minuti prima, due, tre minuti, verificò chi era l’Ufficiale di servizio, in quel momento io ero presente, mi disse di far rintracciare il collega Cimino che lui era quello smontante, chiamai un Sottufficiale per andare a Pontedecimo, visto la distanza breve tra Bolzaneto e Pontedecimo, circa neanche dieci minuti di macchina.

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - E gli disse di accompagnarlo verso l’ingresso del sito e di attendere l’arrivo del Ministro; infatti dopo due, tra minuti arrivò il Ministro scortato dalle autovetture di scorta e discese… entrò nel sito e sopraggiunsero successivamente, da lì a pochi minuti, neanche un paio di minuti, i responsabili ricordo della… del reparto della Polizia di Stato di Bolzaneto accompagnato dal suo vice, non ricordo se era un dirigente o un dirigente superiore, era un dirigente della Polizia di Stato.

DOMANDA - Quanto sa… il Ministro si addentrò nella struttura?

RISPOSTA - Allora io… praticamente il Generale Ricci a me personalmente chiese di mettermi tra l’ufficio a sinistra, entrando a sinistra dopo quello della Digos che c’era una parte di muro libero e quindi di salutare il Ministro all’ingresso, cosa che normalmente si fa perché comunque sia è un’autorità, quindi da un punto di vista militare dev’essere fatta.

DOMANDA - Certo, certo.

RISPOSTA - Visto l’ora, visto forse… non lo so, la stanchezza, il Generale Ricci me l’ha ricordato, quindi non era un ordine, era un invito, e io ricordo di avere salutato militarmente il Ministro, tutte queste persone, che era accompagnato da molte persone, hanno fatto l’ingresso giù e quindi non… non ho visto (voci sovrapposte).

DOMANDA - Poi lei non lo ha seguito il Ministro?

RISPOSTA - No mi sembra comunque sia di avere visto come distanza grosso modo che corrispondeva alla stanza della matricola, vedendo da dietro.

DOMANDA - (Incomprensibile) se entrare nella matricola?

RISPOSTA - Entrare fisicamente nella matricola onestamente non glielo so dire, può darsi pure che non potesse essere entrato perché ripeto, tutto il codazzo… chiedo scusa…

DOMANDA - No no no va beh, certo.

RISPOSTA - Tutto insomma, l’accompagnamento era numeroso, quindi la figura poteva essere stata anche nascosta e quindi non vedersi da dietro.

DOMANDA - Quanto durò la visita?

RISPOSTA - Mi sembra una mezz’oretta, un quaranta minuti al massimo, ma non di più, non fu una visita molto lunga.

DOMANDA - E si collocò… quando la colloca temporalmente?

RISPOSTA - Se non vado errato sabato notte.

DOMANDA - Quindi nella notte tra sabato e domenica?

RISPOSTA - Sì sì, se non ricordo male.

DOMANDA - Ho capito. Ecco senta… ecco, volevo chiederle, quindi lei ha detto che è stato parecchio tempo fuori alla struttura.

RISPOSTA - Anche perché quelle erano le disposizioni.

DOMANDA - Sì sì, sia nella mensa… o meglio, nel locale, sia in questa “146”?

RISPOSTA - Adibita ad ufficio.

DOMANDA - Lei ricorda quindi questo… questo ambiente, questo piazzale davanti alla palazzina?

RISPOSTA - Sì sì sì.

DOMANDA - Ricorda che c’era una rete, un campo da pallone, da tennis, qualcosa?

RISPOSTA - Mi sembra un campo per attività sportiva (voci sovrapposte).

DOMANDA - E sì, se la ricorda la rete, sì?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ecco, com’era la situazione in questo ambiente, c’era viavai, era tutto tranquillo.

RISPOSTA - Nel piazzale?

DOMANDA - E certo, sì.

RISPOSTA - Nel piazzale subito dopo praticamente la discesa degli scalini della mensa, dello spaccio, quindi sulla strada, vi era moltissimo personale delle forze di Polizia presenti, anche perché a Bolzaneto operava una mensa che so che era stata autorizzata a fornire il pasto a tutte le forze di Polizia, vi erano forze di Polizia tutte in divisa, in uniforme mimetica, alcune persone in borghese quindi non so a quale corpo appartenessero, ma veramente era un numero elevato di appartenenti alle forze di Polizia Presenti, quindi c’era un continuo proprio viavai, anche perché la mensa tra il pranzo e la cena operava ininterrottamente, perché il numero dei coperti era elevato e quindi non facevano in tempo ad avere lo stacco che questo flusso era continuo praticamente.

DOMANDA - Ecco, quindi oltre agli uomini dell’amministrazione penitenziaria, della Polizia Penitenziaria ricorda appartenenti alla Polizia di Stato ovviamente.

RISPOSTA - Sì, ricordo anche… per esempio ho notato anche alcuni appartenenti alle forze di Polizia con la tuta mimetica simile… diversa ma simile alla nostra, quindi sicuramente Finanza o Forestale.

DOMANDA - Ricorda appartenenti all’Arma dei Carabinieri?

RISPOSTA - Il personale dell’Arma dei Carabinieri me li ricordo quando sono arrivati sabato mattina, praticamente che un contingente è arrivato, li ho visti arrivare con le camionette, sono discesi poco prima… poco prima dell’ingresso del sito per capirci, all’altezza… prima dell’ingresso quindi, da queste camionette… adesso non ricordo se due o tre, e poi so che praticamente hanno operato all’interno, però questo con la Polizia di Stato praticamente.

DOMANDA - Hanno operato all’interno…

RISPOSTA - Stavano cercando con la Polizia di Stato.

DOMANDA - Erano in divisa da ordine pubblico i Carabinieri?

RISPOSTA - Io li ricordo con la loro mimetica sì, la mimetica quella scura…

DOMANDA - Sì sì, quella scura sì sì. Ecco, lei ha detto che ha visto in una circostanza, il medico, o meglio, una persone che le sembrava essere un medico, sugli scalini che faceva questa visita di primo… di primo controllo, questo triage, quindi lei ha assistito all’arrivo di persone arrestate?

RISPOSTA - Sì sì, ma a parte questa… questo episodio che ripeto, è capitato una, non mi ricordo se due volte, lì nel piazzale ho assistito all’arrivo degli arrestati, (voci sovrapposte).

DOMANDA - Quindi più volte ha assistito.

RISPOSTA - Sì. All’arrivo praticamente era in contemporanea, come ho detto prima, di questa presenza massiccia di appartenenti alle forze dell’ordine quindi tutti questi arrivi pure che portavano gli operanti, che portavano gli arrestati, si andava ad aggiungere personale ad altro personale.

DOMANDA - Ecco, ma quando arrivavano gli arrestati che venivano fatti scendere lentamente dai mezzi per entrare dentro, si creava una calca, un assemblamento intorno agli arrestati?

RISPOSTA - Guardi, lì il discorso che si creava una calca non… cioè nel senso, non so se si può definire così, è che la presenza era numerosa, ricordo un particolare che quando i mezzi facevano ingresso nella posizione in cui stavamo entravano a velocità sostenuta, elevata, quindi era salutare proprio da un punto di vista dell’incolumità di stare abbastanza distante dalla strada, praticamente arrivavano questi mezzi e il personale già era numeroso là, adesso se si creava assemblamento questo non glielo so dire, il personale numeroso era presente là ripeto, autorizzato o meno per consumare il pasto o la cena, il personale operante arrivava, era personale che si andava ad aggiungere al personale.

DOMANDA - Certo.

RISPOSTA - Una notte ricordo per esempio che sono arrivati alcuni arrestati su un bus di linea scortato da tre, quattro pattuglie, e questo bus di linea quindi tra detenuti all’interno e persone…ò arrestati all’interno e personale che faceva la staffetta o la scorta, si andava ad aggiungere altro personale.

DOMANDA - Ecco, lei diveda che all’ingresso del padiglione c’era gli uffici della Digos.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Lei ha avuto contatti con qualche responsabile, con qualche funzionario della Polizia di Stato?

RISPOSTA - No no, non saprei neanche onestamente chi fossero.

DOMANDA - Ricorda qualcuno?

RISPOSTA - No no.

DOMANDA - Non avete mai avuto nessuna ragione di contatto per lavoro?

RISPOSTA - No, assolutamente, io ricordo solo… perché mi fu chiesto all’interrogatorio, se avevo conoscenza del Dottor Perugini, io gli ho detto “non so neanche chi fosse”, proprio non (voci sovrapposte) non sapevo neanche chi fossero i responsabili.

DOMANDA - Ecco, le faccio ancora una domanda, questo personale della Digos o comunque della Polizia di Stato che stava all’inizio, all’ingresso, lei ricorda se erano in divisa o erano in borghese?

RISPOSTA - Allora se fosse personale… come ho detto prima sia sul piazzale che anche all’interno quando in quell’occasione verro giù nel mio ufficio, entravo nella sala… nella matricola per la postazione radio, vi era personale in borghese, quindi presumo…

DOMANDA - Erano in borghese.

RISPOSTA - Quindi presumo che la squadra mobile e la Digos operando normalmente anche per situazioni loro di regolamento, in borghese, presumo che potessero appartenere (voci sovrapposte).

DOMANDA - Ecco, questa persona di cui le era stato chiesto nel lontano interrogatorio che aveva fatto in Procura questo…

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Dottor Perugini che poi è un vice Questore, è stato sentito un po’ di tempo fa qui dal Tribunale, non molto, e ci ha ricordato di essere intervenuto lui personalmente, una volta o forse due, lì nel piazzale per disperdere dei gruppi di appartenenti alla Polizia di Stato che creavano un’ unità base di assemblamenti che non gli piacevano, ripeto le parole eh, io per questo le ho fatto la domanda, lei ha… durante la sua permanenza nel piazzale ha assistito a qualcosa di simile?

RISPOSTA - Questo sul piazzale?

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - No, onestamente… ripeto, la presenza del personale era numerosa, sia quelli lì sia quelli che arrivavano con gli arrestati, però l’episodio (voci sovrapposte).

DOMANDA - (voci sovrapposte) le dico, il Dottor Perugini ci ha riferito di una situazione che lo ha indotto a intervenire perché in qualche modo non gli piaceva. Ecco, lei ha assistito a qualcosa di simile?

RISPOSTA - No no no, presumo che se però il Dottor Perugini l’ha detto (voci sovrapposte).

DOMANDA - Beh certo, va beh.

RISPOSTA - Però no.

DOMANDA - Lei non ha mai assistito ad alcun atto di violenza in questo piazzale a danno dei detenuti?

RISPOSTA - Allora, in quei… in quelle occasioni che ho assistito all’arrivo de… in quelle poche occasioni che ho assistito all’arrivo degli arrestati, quando scendevano dalle autovetture… perché come ho detto prima, arrivando al posto di linea la situazione praticamente era… non c’era possibilità di vederlo in quanto la discesa, entrando diciamo col lato guida a sinistra la discesa è a destra, quindi praticamente era occupata tutta quanta la visuale, quelli che scendevano dalle autovetture erano persone che erano ammanettate che venivano accompagnate sotto braccio dagli operanti, uno o due a seconda di quante erano le pattuglie, e venivano praticamente condotti sotto braccio all’interno della struttura.

DOMANDA - Ecco, ma nei confronti di queste persone condotte sotto braccio ha avuto occasioni di assistere a episodi di percosse, di violenze… 

RISPOSTA - Durante la discesa no Dottore, anche perché onestamente, indipendentemente dalla qualifica posseduta e indipendentemente dall’essere o no un appartenente alle  forze di Polizia, ci sarebbe stato, non tanto l’obbligo Giuridico, ma l’obbligo morale di intervenire, perché una persona sottoposta già ristretta, una persona ammanettata condotta da più persone non si può tollerare che possa essere oggetto di violenza.

DOMANDA - Ha sentito insulti, frasi inopportune?

RISPOSTA - No, lo stesso motivo che le ho detto prima, se ci sarebbe stato un intervento, in quelle poche occasioni che io ho visto che arrivavano con le autovetture, perché era la possibilità di vedere in quanto l’autovettura lo consente.

DOMANDA - Certo.

RISPOSTA - Venivano portati dagli operanti che avevano operato l’arresto, venivano condotti verso gli scalini e quindi all’interno per gli adempimenti di rito presumo.

DOMANDA - Sputi ne ha visti?

RISPOSTA - No, assolutamente.

DOMANDA - No.

RISPOSTA - Non l’avrei tollerato.

DOMANDA - Sarebbe intervenuto sì sì.

RISPOSTA - No, non l’avrei tollerati quindi…

DOMANDA - Ecco, dicevamo… ecco, come nel… durante questo transito dai veicoli fino all’ingresso nell’edificio, nella palazzina.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Gli arrestati camminavano… erano… ha detto che erano tenuti e venivano portati dentro.

RISPOSTA - Sotto braccio.

DOMANDA - Sì, questo è ovvio, dico, camminavano in una posizione libera o in una posizione a capo chino?

RISPOSTA - Allora, il discorso di quelli che ho visto dal… sul piazzale praticamente venivano accompagnati uno per volta dagli operanti.

DOMANDA - Sì, certo.

RISPOSTA - La postazione non me la ricordo onestamente a capo chino, il discorso del capo chino lo ricordo invece in quelle occasioni che ho fatto accesso all’interno…

DOMANDA - Ecco.

RISPOSTA - In quelle poche occasioni all’interno della struttura, quando praticamente lungo il… nell’atrio, dove presumo che ci fossero le persone arrestate che dovevano ancora adempiere gli adempimenti… i previsti adempimenti di rito, erano ammanettati... alcuni erano ammanettati con le… mani dietro la schiena e la faccia al muro, altri erano praticamente ammanettati con la faccia rivolta verso… verso diciamo l’ingresso, e in questo viavai che era numeroso anche all’interno in quell’occasione che ho descritto prima, c’era anche… ho verificato il fatto che alcuni accompagnamenti sempre sotto braccio, alcune persone camminassero ammanettate con le mani dietro la schiena e con il capo chino, da soli. Questa situazione, sia questa del… dell’ingresso qui adiacente (voci sovrapposte).

DOMANDA - Sì, nell’atrio, sì.

RISPOSTA - Sicuramente sarà stata applicata dai responsabili della sicurezza, pere quanto riguarda la Polizia Penitenziaria dal Comandante di reparto e il suo omologo della Polizia di Stato; l’ho giudicata di rigore, nel senso… però rientrando nella sicurezza quindi non illegittima, perché credo sicuramente gli arrestati dovevano ancora adempiere la situazione di rito, le generalità, dovevano essere ancora perquisiti, quindi era una situazione… tale convincimento poi ha avvalorato questa mia tesi, questo mio ragionamento, perché quelle poche volte che sono arrivate… quelle volte che sono arrivati i nostri superiori, quindi il Dottor Sabella, il Generale Ricci, il Generale Mattiello, ma anche quando è entrato il Ministro, era la stessa postazione che occupava quando li avevo visti io in quelle due occasioni, quindi se non c’è stato intervento da parte dei superiori, soprattutto il Dottor Sabella che era colui che coordinava, che dava disposizioni sulla sicurezza all’Ispettore Gugliotta, ho presunto che, dato che non era mia competenza, non rientrando nei miei poteri, fosse una questione di sicurezza (voci sovrapposte).

DOMANDA - (voci sovrapposte) lei ha detto che grosso modo sarà entrato una decina di volte.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Questa situazione che ci ha descritto un minuto fa l’ha notata più volte?

RISPOSTA - Allora, il venerdì quando ho fatto accesso la prima volta per mostrare ai Sottufficiali no, non c’era nessuno, quando sono rientrato che ho spiegato prima l’episodio dell’arrestata no, non c’era proprio personale, non c’era nessuno, l’ho notata… io personalmente l’ho notata in due, tre occasioni, non di più.

DOMANDA - In due, tre occasioni ecco, in queste due, tre occasioni in cui ha notato questa posizione quindi, mi corregga se sbaglio, ha notato sia una posizione di attesa  contro il muro?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Sia una posizione di transito con il capo chino e le mani dietro la schiena.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ecco, in queste circostanze ha sentito espressioni sconvenienti, frasi volgari, insulti, verso gli arrestati.

RISPOSTA - Verso gli arrestati dal personale…

DOMANDA - Sì, certo.

RISPOSTA - In queste situazioni no, vale il discorso fatto primo, non ne avrei visto il motivo e  comunque sia situazioni incresciose di non rispetto della persona detenuta o arrestata mi avrebbero proprio, dal punto di vista morale, fatto intervenire.

DOMANDA - Quindi lei non ha mai… diciamo così, durante l’intera sua permanenza dentro quella palazzina lei non ha assistito a episodi di violenza.

RISPOSTA - In queste situazioni, in quelle poche occasioni che ho fatto ingresso no, l’unica cosa che ho verificato, che ho detto prima e ho considerato di rigore, però mi sono dato anche (voci sovrapposte) di sicurezza.

DOMANDA - La posizione.

RISPOSTA - Anche perché è una situazione che avviene normalmente in tutti gli istituti penitenziari, in tutti i commissariati al momento in cui si operava l’arresto, cioè prima del soggetto da perquisire, prima praticamente dal coso perché potrebbe essere anche in possesso che ne so, di un’arma, di un coltello, un qualcosa, quindi è una posizione comunque sia che dev’essere assunta soprattutto per incolumità degli altri detenuti, anche perché in una situazione, anche quella di Bolzaneto, qualcosa, una scintilla, una discussione che poteva nascere tra due detenuti avrebbe rischiato di compromettere tutto quanto l’ordine pubblico all’interno del sito.

DOMANDA - Lei ha avuto notizia, sentore di qualche episodio di resistenza fisica da parte degli arrestati durante… dentro la palazzina?

RISPOSTA - Cioè che gli arrestati avrebbero…

DOMANDA - Che qualche arrestato abbia aggredito qualcuno, abbia fatto resistenza.

RISPOSTA - No no, assolutamente no.

DOMANDA - No. Ecco, volevo chiederle… farei un piccolo passo indietro, torniamo alla questione degli uomini SCT che vengono… che le sono stati richiesti per… dal buon Gugliotta.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Grosso modo per quanto tempo sono… stavano alla… stavano alle dipendenze di Gugliotta?

RISPOSTA - Allora, premesso che la richiesta è stata effettuata al Sottufficiale in quel momento che Gugliotta ha individuato e che il Sottufficiale ha portato (voci sovrapposte) da noi.

DOMANDA - Certo, certo.

RISPOSTA - Quindi non è stata diretta, ripeto, a seguito della disposizione del Generale Ricci che prevedeva…

DOMANDA - Certo, certo.

RISPOSTA - Dal punto di vista regolamentare, il personale… i Sottufficiali delle traduzioni in quel momento presenti, si sono raccordati col Comandante di reparto, ripeto, non so dirle per quanto tempo, perché il discorso che ho fatto poc’anzi, mi sembra strano perché il personale era limitato come numero.

DOMANDA - Quindi non è in grado di quantificare più o meno la permanenza?

RISPOSTA - Di quantificare la permanenza non sono in grado, il discorso è che, ritornando sempre al numero delle persone non eccessivo delle traduzioni, anzi abbastanza esiguo, non credo in concomitanza delle partenze delle traduzioni che possa essere durato molto tempo, assolutamente, questo lo escludo.

DOMANDA - Quando lei è stato interrogato, in 9 gennaio del 2002, e allora a questo punto faccio una contestazione, siamo alla penultima pagina, a una domanda che le viene rivolta lei dice “insisto a dire che non so se il personale che veniva richiesto fosse adibito a vigilanza della cella degli arrestati della Polizia Penitenziaria”, poi dice quello che ha detto ora“ escludo che il personale alle mie dipendenze effettuasse turni continuativi di vigilanza davanti alla cella”, però poi aggiunge, “devo però precisare che la disponibilità che mi veniva richiesta dall’Ispettore Gugliotta poteva comportare la presenza di uomini del mio turno all’interno della struttura e davanti alle celle anche per tre o quattro ore tra una traduzione e un’altra”, quindi lei in quella circostanza fece questa quantificazione di tre o quattro ore.

RISPOSTA - Sì, ma la quantificazione delle tre o quattro ore, sicuramente era da riportare alla squadra disponibile in quel momento.

DOMANDA - Ho capito.

RISPOSTA - Quindi vale a dire, se vi erano sette unità disponibili…

DOMANDA - Certo, magari una squadra non c’era perché era andata a fare la traduzione.

RISPOSTA - (voci sovrapposte) se l’unità che è il Sottufficiale ha dato all’Ispettore Gugliotta erano nell’arco delle due o tre unità, il periodo è stato descritto, quindi io non lo so, il discorso delle tre, quattro ore poteva essere non riferito a due unità, ma essere riferito in totale alla squadra, quindi le tre ore vanno divise per le unità che in quel momento il Sottufficiale aveva dato disponibili, quindi non è detto che i turni sono durati molte ore, questo è il discorso.

DOMANDA - Sì, ho capito.

RISPOSTA - Secondo il mio punto di vista eh.

DIFESA Avv. Orefice - Chiedo scusa se interrompo, la risposta l’ha data già il teste però per la contestazione per essere precisi, già all’epoca disse quello che ha detto adesso e che andando avanti tra una traduzione e l’altra alternandosi tra loro, già all’epoca specificava.

DOMANDA - Sì sì infatti, io l’ho detto, alternandosi (voci sovrapposte).

DIFESA Avv. Orefice - (voci sovrapposte) forse è sfuggito a me (voci sovrapposte) non era stata fatta nessuna questa…

DOMANDA - Alternandosi tra loro, va beh. Senta, ecco invece veniamo un po’ alla posizione degli arrestati dentro alle celle, lei ha avuto occasione di vedere dentro alle celle, ci ha detto della volta in cui ha visto la donna francese.

RISPOSTA - Sì, e anche un’altra volta quando su disposizione del Generale Ricci, l’ho detto all’inizio, abbiamo consegnato… ho consegnato le coperte e gli arrestati erano… come si è saputo dopo che ha detto anche lei quelli della Diaz, erano seduti o per terra, tanto è vero l’uso delle coperte servivano proprio a quello, le uniche due occasioni in cui io ho visto gli arrestati è stata la donna quel giorno, il lunedì e quelli della Diaz (voci sovrapposte).

DOMANDA - Quindi a parte quelle due circostanze lei non ha mai guardato dentro alla cella della penitenziaria.

RISPOSTA - Ma il discorso di non guardare non è di… diciamo infischiarsi del coso, era il discorso che nel momento in cui si faceva accesso, che vi era numerose persone operanti di tutte le forze di Polizia, questo continuo viavai era impossibile praticamente per me che facevo ingresso subito in matricola, o quelle poche volte, due o tre, a cercare il Sottufficiale all’interno della cosa, verificare che cosa ci fosse dentro le celle, era proprio materialmente impossibile perché le persone dentro erano tantissime.

DOMANDA - Ecco, lei in quella stanza della televisione quante volte c’è stato?

RISPOSTA - L’ho detto, per ragioni del mio ufficio, per cercare il Sottufficiale potrà essere capitato tre volte, quattro volte al massimo per pochi minuti.

DOMANDA - Perché a dire il vero nel corso delle audizioni ci sono state parecchie persone che l’hanno ricordata lì in quella stanza.

RISPOSTA - Io ho detto che ho fatto accesso infatti, quindi…

DOMANDA - Ecco, mi scusi, siccome il sito poi lo conosciamo, l’abbiamo visto, ci siamo passati, è possibile che andando dentro alla stanza lei non abbia mai guardato dentro a una cella?

RISPOSTA - Allora, premesso che dalla cella… l’unica cella che è possibile vedere è quella di fronte, dalla piantina (voci sovrapposte).

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - Ripeto, le forze di Polizia, il personale operante all’interno che portava, in queste poche occasioni che sono entrato, andirivieni, non quando c’erano i primi arrestati, questo andirivieni di persone era numeroso quindi non permetteva comunque sia la visione anche volendo girare la testa o meno, anche perché, l’operazione che io dovevo compiere si doveva svolgere tutto rapidamente, quindi se non c’era situazioni di interesse anche operativo che non non mi interessavano… ripeto, non per menefreghismo, chiedo scusa del termine, proprio perché era un discorso veloce, le persone erano numerose, la visibilità non c’era, quindi non… non è strana secondo il mio punto di vista la questione.

DOMANDA - Ho capito. Ecco senta, successivamente invece ne ha parlato con qualcuno della posizione in cella degli arrestati?

RISPOSTA - Allora, la domenica notte quando il Generale Ricci mi ha chiesto di andare a Pontedecimo a prendere le coperte e al suo autista di andare ad acquistare gli assorbenti e si organizzo per fare arrivare da mangiare agli arrestati che poi la mattina dopo sotto, all’apertura della mensa gli sono stati consegnati dei viveri, (voci sovrapposte).

DOMANDA - Dei sacchetti sì.

RISPOSTA - I sacchetti, il… avevo saputo dal Capitano Cimino e dal Generale Ricci, quindi in quel momento il Capitano Cimino mi riferì quindi poco prima di addentrarmi, che le persone all’interno delle celle erano state tenute in piedi, che ne era venuto a conoscenza di questo fatto da qualche appartenente alla Polizia Penitenziaria.

DOMANDA - Che lo aveva detto a Cimino.

RISPOSTA - Che lo aveva detto a Cimino.

DOMANDA - E faceste qualche commento, vi stupì, non vi stupì?

RISPOSTA - Ci stupì il fatto che io quando sono entrato e abbiamo consegnato queste coperte, notammo praticamente che all’interno delle celle non vi era mobilio, non vi erano panche, non vi erano sedie, commentammo con il collega Cimino e rimanemmo un attimo un po’ stupiti del fatto che l’autorità competente ad organizzare questa struttura detentiva e anche di uffici per il personale, non avesse praticamente provveduto ad organizzare… l’unica risposta che siamo dati è quella che se ci doveva essere del mobilio doveva essere, per una questione di sicurezza ancorato in terra.

DOMANDA - Certo, ancorato.

RISPOSTA - Perché poteva diventare un’arma, quindi questa è stato il nostro il nostro (voci sovrapposte).

DOMANDA - Comunque questa cosa gliela disse il suo collega allora Capitano Cimino, quando gliela disse?

RISPOSTA - In quell’occasione (voci sovrapposte).

DOMANDA - Quando lei andò a distribuire le coperte?

RISPOSTA - Poco prima di entrare per dare le coperte.

DOMANDA - Poco prima.

RISPOSTA - Passando notai questa situazione, le celle erano tutte quante vuote e buttando, dando praticamente un’occhiata effettivamente non c’era alcun mobilio, non c’era nulla.

DOMANDA - Ho capito. Ecco senta, ma il… quando lei andò a distribuire queste coperte, ha detto che gli arrestati erano in una posizione libera nella cella, ciascuno non so, seduti per terra via.

RISPOSTA - Non sdraiati sì.

DOMANDA - Ecco, erano solo uomini, uomini e donne?

RISPOSTA - No, ricordo che (voci sovrapposte).

DOMANDA - Era mista o era solo di uomini o solo di donne?

RISPOSTA - Io ricordo due, tre celle, ricordo che c’era anche la presenza delle donne, adesso se le donne (voci sovrapposte).

DOMANDA - Erano separati o erano insieme?

RISPOSTA - Onestamente non me lo ricordo, mi ricordo la presenza di alcune donne arrestate e degli uomini, però se fossero sì, nella stessa cella o meno non lo so, ricordo due, tre celle.

DOMANDA - Ecco, quindi in quell’occasione lei andò più in su.

RISPOSTA - In fondo sì.

DOMANDA - Erano in fondo questi?

RISPOSTA - Verso la fine sì.

DOMANDA - E quella fu l’unica occasione in cui lei percorse diciamo l’intero corridoio?

RISPOSTA - Sì, in quell’occasione su disposizione del Generale Ricci, certo.

DOMANDA - Ecco, fu il Generale Ricci a dirle di distribuire ste coperte.

RISPOSTA - A me mi chiese di andare a prendere le coperte, quando tornai vi era ancora lui presente e me le fece consegnare come ho spiegato poc’anzi.

DOMANDA - Ecco, gli assorbenti invece mandò il suo autista.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Lei sa come… da chi venne rappresentata questa esigenza degli assorbenti?

RISPOSTA - Ma questa… allora, tutto questo particolare delle coperte, degli assorbenti e del cibo assente ai detenuti, gli era stata riferita dal Capitano Cimino che l’aveva appreso da personale della Polizia Penitenziaria.

DOMANDA - Quindi fu Cimino a dire a Ricci che c’era bisogno di queste cose.

RISPOSTA - Quando io sono arrivato Cimino, non so se qualche minuto prima, qualche secondo prima aveva riferito questa situazione, vedendomi arrivare il Generale Ricci mi disse “fammi la gentilezza vai”, io mi sono subito prodigato ma anche perché non è che lì stai ad assottigliare dice “no guardi io sono un Capitano”, assolutamente, nel momento in cui un mio superiore mi dà un ordine tra l’altro legittimo, ma oltre che legittimo mi spiega il motivo per cui servono queste coperte, uno si è attivato subito, quindi non è che stavo lì a dire “no veramente non compete assolutamente”, anzi.

DOMANDA - Perché, in teoria non le competeva, perché se si occupava delle traduzioni… giusto?

RISPOSTA - A parte quello, avrei potuto anche eccepire se uno fosse stato così formale da dire “no Generale prendo un Sottufficiale e mando lui” no, ripeto, trattandosi di un intervento che il Generale ha richiesto a beneficio delle persone arrestate (voci sovrapposte).

DOMANDA - Lei ci andò.

RISPOSTA - È stato logico che…

DOMANDA - Lei ci andò. Ecco, sì sì, poi glielo chiese il Generale quindi, insomma.

RISPOSTA - Certo.

DOMANDA - Ecco no, dicevo, ma… abbiamo detto… ecco, lei ricorda se per caso a lei personalmente fu fatta presente una esigenza di assorbenti per le detenute arrestate?

RISPOSTA - No, l’episodio degli assorbenti praticamente è capitato in questa occasione.

DOMANDA - Nessun altro appartenente all’amministrazione penitenziaria le disse… le fece presente di questa esigenza per le arrestate, a lei personalmente dico.

RISPOSTA - No no, a me personalmente no.

DOMANDA - Va bene. Ecco, lei ricorda se per caso… dunque, lei ha detto che ricorda l’Ispettore Olla.

RISPOSTA - Lo ricordo perché fu… ci fu presentato insieme agli otto Sottufficiali all’inizio del vertice, uno o due giorni prima su a Pontedecimo.

DOMANDA - L’Ispettore Olla durante la sua permanenza lì a Bolzaneto lo ricorda il quel di Bolzaneto?

RISPOSTA - Allora, l’Ispettore Olla da disposizione del Generale Ricci.

DOMANDA - E certo.

RISPOSTA - E sicuramente del Colonnello Doria di doveva occupare come ho detto prima dei piantonamenti nella città di Genova.

DOMANDA - All’esterno sì.

RISPOSTA - Lo ricordo nel senso che l’avrò visto lì a Bolzaneto due o tre volte, mi ricordo… quello che ricordo è che avendo l’incarico di responsabile dei piantonamenti in luogo esterno di cura, non ha operato alcuna traduzione, quindi…

DOMANDA - Lui personalmente.

RISPOSTA - Esatto.

DOMANDA - Ecco senta, l’Ispettore Olla le ha mai fatto presente la situazione che gli era.. la situazione di una persona sofferente nell’atrio, di una persona trovata sofferente nell’atrio.

RISPOSTA - Io non ho mai parlato con l’Ispettore Olla.

DOMANDA - Non le ha mai riferito nulla del genere.

RISPOSTA - Non ho mai parlato proprio.

DOMANDA - Ho capito.

RISPOSTA - Neanche per motivi di servizio, non avendo effettuato poi alcuna traduzione (voci sovrapposte).

DOMANDA - Le è stato rappresentato qualcosa del genere dal sovrintendente Bandino?

RISPOSTA - Non so chi fosse.

DOMANDA - Non lo conosce questo Bandino.

RISPOSTA - No.

DOMANDA - No. Ho capito, quindi ecco… lei ha avuto notizia o ha visto, ha avuto sentore di persone, arrestati eh dico, che indossavano delle vesti tipo camice ospedaliero perché avevano… erano state fatte fare una doccia per decontaminazione?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Non ha mai visto qualcuno con questo strano abbigliamento?

RISPOSTA - Nel momento in cui io li ho visti che ero nella traduzione in quelle occasioni… poche occasione (incomprensibile) no, ho visto tutte persone vestite normalmente, alcune sporche, nel senso con gli abiti sporchi magari perché durante l’arresto (incomprensibile), però non…

DOMANDA - Non ha nessun ricordo?

RISPOSTA - Non che non fosse un indumento che poteva essere indossato.

DOMANDA - No no, ma siccome rimarrebbe impresso uno che…

RISPOSTA - Certo, no no, onestamente…

DOMANDA - Lei non lo ha visto.

RISPOSTA - No, no.

DOMANDA - Ha mai sentito, ha avuto notizia di… del fatto che siano stati spruzzati degli spray all’interno delle celle?

RISPOSTA - In quell’occasione lì durante il vertice?

DOMANDA - Durante i tre giorni del vertice.

RISPOSTA - No, assolutamente no.

DOMANDA - Non ha mai (voci sovrapposte).

RISPOSTA - No, gli unici… l’unico odore acre che si sentiva era quello praticamente de… dei lacrimogeni usati negli scontri di piazza e quindi che rimangono impregnati negli abiti, negli abbigliamenti, ma era solo quello.

DOMANDA - Quindi lei l’odore acre l’ha sentito?

RISPOSTA - Sì, l’odore acre l’ho sentito in quelle due occasioni che ho verificato che la traduzione stesse per partire, che era pronta per (voci sovrapposte).

DOMANDA - E dove lo ha sentito questo odore acre?

RISPOSTA - Ma passando praticamente, mentre passava… passavano gli arrestati, i detenuti e prima di salire (voci sovrapposte).

DOMANDA - Ma dove, dentro all’edificio?

RISPOSTA - No fuori, io parlo fuori quando praticamente (voci sovrapposte).

DOMANDA - Sul piazzale quindi?

RISPOSTA - Fuori al… sotto le scale dove si posizionava il pullman per la partenza della traduzione.

DOMANDA - Sugli scalini diciamo così.

RISPOSTA - Sotto gli scalini, non all’interno della struttura.

DOMANDA - Ecco, ma mi scusi, questo fatto che l’odore acre derivasse dal fatto che c’erano ancora arrestati con i vestiti imbevuti di queste cose lo ha chiesto agli arrestati o è una sua deduzione?

RISPOSTA - No, è una mia deduzione in quanto da esercitazioni effettuate che l’amministrazione ci ha fatto svolgere anni addietro, il gas lacrimogeno lascia… rilascia questo odore…

DOMANDA - Un odore caratteristico sì.

RISPOSTA - Anche perché è quello che poi disperde la folla che fa lacrimare e tutto quanto.

DOMANDA - Sì sì. Quindi lei non ha avuto nessuna notizia invece di episodi di spruzzo di sostanze urticanti all’interno.

RISPOSTA - Nessuno nei tre giorni all’interno de… durante il vertice mi ha rappresentato questa situazione.

DOMANDA - Una cosa del genere.

RISPOSTA - Anche perché rientra nel discorso delle eventuali, che mi ha descritto prima, situazioni incresciose e sarei intervenuto, avrei relazionato, quindi…

DOMANDA - Sì sì. No, perché invece sempre con il vice Questore Perugini che lei non… ci ha invece riferito che lui è intervenuto perché in una circostanza venne spruzzato del gas in una cella, del… non del gas, del… come si dice, dello spray al peperoncino, quello urticante sì. Lei non ha avuto notizia di questo fatto?

RISPOSTA - No, non ho avuto notizia, so solo che la Polizia Penitenziaria ha come armamento… a parte gli Ufficiali del disciolto corpo agenti di custodia che non lo hanno proprio in dotazione, ma la Polizia Penitenziaria (voci sovrapposte).

DOMANDA - No no, ma io le ho chiesto se lei aveva avuto notizia del fatto.

RISPOSTA - No, però… non mi risulta proprio.

DOMANDA - Nessuno si è mai sognato di dire che l’ha spruzzato qualche appartenente al disciolto corpo; dicevo… ecco, invece veniamo proprio alle traduzioni, ecco, di questo lei si occupava, e… come avvenivano, cioè, lei dice “andava il capo scorta a prenderli”.

RISPOSTA - In matricola. Sì, in matricola ritirava tutta quanta la documentazione con l’elenco dei detenuti da tradurre con i propri effetti personali che venivano consegnati dalla matricola, sempre al capo scorta, venivano chiamati poi i detenuti dal capo scorta, si faceva coordinare da due o tre unità a seconda del numero di detenuti, venivano praticamente condotti con… con le manette, quelle praticamente con le catene, e mi ricordo che, considerato il mio… il mio così… bagaglio tecnico, io sostengo sempre che le manette modulari impediscano la deambulazione… il camminare (voci sovrapposte).

DOMANDA - Corretta, sì.

RISPOSTA - Quindi indicai in quell’occasione il capo scorta alla prima traduzione di verificare se vi era la possibilità di evitare praticamente l’ammanettamento e quindi di ammanettare con una manetta praticamente due persone, in modo che i detenuti con quell’altra potessero salire o potessero muoversi meglio e averla libera, questo era solo un  invito, per una questione ripeto… che un conto è che un detenuto, un soggetto ristretto è un soggetto pericoloso ad alta sicurezza, se si tratta di un detenuto comune e quindi comunque sia a Bolzaneto erano detenuti comuni, era un invito che comunque sia mi premonì subito di informare il Generale Ricci che avallò questa… questo mio invito e la fece passare come disposizione, la impartì come disposizione.

DOMANDA - Quindi venivano ammanettati diciamo uno… a coppie diciamo.

RISPOSTA - A coppie sì.

DOMANDA - Braccio destro con il sinistro (voci sovrapposte).

RISPOSTA - Sì, sinistro e viceversa sì.

DOMANDA - Ho capito. Ecco poi quindi era il capo scorta che andava… perché poi andava alla matricola a prendere.

RISPOSTA - L’incartamento.

DOMANDA - L’incartamento, e poi andava nella cella  a prendere gli arrestati?

RISPOSTA - No, prendeva l’incartamento e poi la matricola chiamava il personale, il Comandante di reparto o suo delegato addetti alla vigilanza, facevano uscire i detenuti dalla cella e venivano condotti, l’unica cosa di differente che non ha (voci sovrapposte).

DOMANDA - Venivano condotti dove?

RISPOSTA - Venivano condotti all’uscita del coso, del… dell’ingresso verso l’uscita per salire sul pullman, in istituto può avvenire che dalla cella, perché le sezioni sono ubicate all’interno, viene condotto proprio in matricola anche perché i locali sono più ampi, considerato là la vicinanza, comunque sia la consegna al capo scorta avveniva sempre dal personale di custodia, ma questo perché è proprio regolamento, il personale delle traduzioni non può fare accesso nelle sezioni detentive, a meno che non venga chiamato, come prevede il modello organizzativo regolamento, a svolgere servizio di vigilanza e di sicurezza.

DOMANDA - Quindi il capo scorta andava in matricola, pigliava le carte.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - E poi?

RISPOSTA - La matricola chiamava il Comandante, il Comandante dava incarico, facevano uscire tutti quanti i detenuti, quando erano pronti controllavano che i detenuti erano quelli e che gli effetti personali fossero quelli, il capo scorta, e si avviava.

DOMANDA - Quindi facevano una specie si conta, di appello.

RISPOSTA - Certo, certo.

DOMANDA - Questo lo faceva il capo scorta.

RISPOSTA - Questa è una competenza del capo scorta.

DOMANDA - Ecco, ma quindi lei dice, “materialmente andavi a prendere nella cella”, che poi era una sola cella.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - E portarli al capo scorta lo doveva fare il buon Gugliotta.

RISPOSTA - Gugliotta o il personale alle dipendenze di Gugliotta, certo.

DOMANDA - Che siamo sempre lì, c’erano solo Morasca e Incoronato che se ne stavano a fare le perquisizioni, quindi questo personale… ora, era proprio Gugliotta che faceva sto lavoro?

RISPOSTA - Anche Gugliotta, il Comandante di reparto è compito suo, poteva anche svolgerlo lui certo, non è che (voci sovrapposte).

DOMANDA - Lei ha mai assistito a una di queste operazioni, proprio del momento in cui si faceva questo appello e dire “allora, devono essere tradotti Miniati e Petruzziello, ci sono, non ci sono, dove sono”.

RISPOSTA - No no, no perché in quelle occasioni che io ho assistito mi trovavo già nell’atrio è lì quando invitai nella prima traduzione all’episodio che ho raccontato prima delle manette, che ho riferito prima, e quindi materialmente no.

DOMANDA - No, quindi lei non ha mai assistito personalmente a questo genere di… proprio al momento del passaggio di consegna.

RISPOSTA - No, però quelle erano le disposizioni e queste so che sono state applicate… chiedo scusa, che sono state applicate che non c’è stato nulla.

DOMANDA - Probabilmente saranno stati gli stessi uomini che stavano davanti alla cella poi a portarli al capo scorta.

RISPOSTA - La comunicazione la matricola la fornisce al Comandante di reparto, perché il Comandante di reparto deve annotare su un  suo registro o su una sa organizzazione, su una sua tabella, che quel detenuto è stato… è uscito dalla cella ed è stato tradotto, la stessa documentazione che ritira il capo scorta, quindi non può uscire se non vi è ordine del Comandante di reparto.

DOMANDA - Sì sì.

RISPOSTA - Ripeto, o suo delegato, che può essere un vice Comandante o un suo delegato a seconda delle situazioni.

DOMANDA - Sì, però siccome qui non c’erano tanti delegati, c’era Gugliotta e i due che facevano le perquisizioni, tutti gli altri erano della SCT evidentemente materialmente lo faceva qualcuno dalla SCT.

RISPOSTA - Non poteva farlo, perché non rientra nelle competenze Dottore.

DOMANDA - Neanche. Io cosa vuole che le dica, allora si uscivano da soli gli arrestati dalle celle?

RISPOSTA - Allora, se uscivano da soli non lo so, se lei mi ribadisce sempre a queste due unità di Gugliotta non ho capito perché (voci sovrapposte).

DOMANDA - Ma io gliele ribadisco perché me l’ha detto Gugliotta.

RISPOSTA - Ho capito, e quello che dico io allora non… cioè, non vale scusi?

DOMANDA - No no no, per carità, vale forse di più.

RISPOSTA - Se lei insiste quello che dice Gugliotta, io le dico (voci sovrapposte).

DOMANDA - (voci sovrapposte) che l’abbia detto anche Sabella quello che dice Gugliotta, e che l’abbia detto anche Ricci, ma comunque.

RISPOSTA - Ma se Sabella lo può dire perché era l’organizzatore della sicurezza quindi Gugliotta andava da lui.

DOMANDA - No ma mi scusi, adesso io non vorrei darle… abbia pazienza.

RISPOSTA - Prego.

DOMANDA - Non vorrei darle l’idea di fare polemica (voci sovrapposte).

RISPOSTA - Neanche la mia però lei ogni volta tira fuori sta storia.

DOMANDA - No no, ma è chiaro, lei si difende si capisce; io non foglio far polemica, non voglio entrare nel merito della questione se il personale dell’SCT che eventualmente si sia dedicato alla custodia dipendesse da Gugliotta o meno, questa è una questione in diritto e la tratteremo; mi sembra veramente un po’ strano che lei non possa dire tranquillamente che il personale dell’SCT ha fato materialmente, sia pure alle dipendenze di qualcun altro e non sue, il servizio di custodia, perché è quello che è successo, comunque.

RISPOSTA - Posso Dottore?

DOMANDA - Prego.

RISPOSTA - L’ha detto proprio lei, nella mia qualità di imputato, dire oggi che il servizio… che il personale di servizio centrale traduzioni possa aver fatto per due minuti o per due ore o tre ore, che cosa cambierebbe? Io lo ammetterei, io quello che le dico è che da regolamento, nel momento in cui va due ore, due minuti o mezz’ora è alle dipendenze del Comandante di reparto.

DOMANDA - Ma lasciamo stare questa storia, parliamo del fatto.

RISPOSTA - Ma le dico di più, un detenuto non può allontanarsi dalla cella se il Comandante di reparto non dà l’ordine, è diverso, quindi Gugliotta non poteva delegarlo ad altro personale che non era posto alle sue dipendenze, è questo il discorso.

DOMANDA - Lasci perdere le dipendenze. 

RISPOSTA - (voci sovrapposte) non poteva essere che i detenuti escono per conto proprio, non è questo.

DOMANDA - Ecco, ecco, allora voglio dire, materialmente qualcuno sarà andati a prenderli in quella cella.

RISPOSTA - Certo, personale posto alle dipendenze dell’Ispettore Gugliotta che faceva servizio di sicurezza e vigilanza, certo.

DOMANDA - Perfetto, ecco, e questo personale dato che non era… doveva essere necessariamente dell’SCT o del GOM, perché altro non ce n’era lì, abbia pazienza, non c’erano altro personale se non l’SCT e il GOM, quindi qualcuno dell’SCT o qualcuno del GOM.

RISPOSTA - Questa è una sua deduzione e io non posso che non essere (incomprensibile)… non è così… cioè, non è così lineare, non è che uno più uno fa due, io se non so quante erano le unità a disposizione dell’Ispettore Gugliotta, come faccio a dire si (voci sovrapposte) a venire nel suo discorso.

DOMANDA - Guardi che questo però lo dice anche (incomprensibile) eh, non lo dice solo Gugliotta, che c’erano solo Morasca e Incoronato, comunque adesso basta, la situazione è questa, non se l’abbia a male con me (voci sovrapposte).

RISPOSTA - No, ci mancherebbe, scusi anzi lei (incomprensibile) però…

DOMANDA - Va beh, lei ci andava… ha controllato mai le traduzioni? Cioè, stava sull’atrio…

RISPOSTA - Io le traduzioni… in quelle… in qual che occasione che ho controllato le traduzioni era nel momento in cui arrivavo nell’atrio in quell’occasione che ho indicato ilo capo scorta a fare questa modifica dell’uso delle manette, e poi in alcune occasioni, un paio di occasioni, sono anche salito sul pullman poco prima che la traduzione partisse per verificare…

DOMANDA - Per vedere…

RISPOSTA - Se erano state ottemperate le disposizioni dal capo scorta, quindi la comunicazione alla matricola diciamo così, anche per un eccesso di zelo per vedere se tutto quanto era apposto e se qualcuno aveva bisogno di qualcosa.

DOMANDA - Ecco senta, sono mai… c’è mai stato qualche  episodio di violenza nei… durante le traduzioni?

RISPOSTA - Durante le traduzioni tutto ciò che i capi scorta hanno relazionato al rientro non hanno segnalato nulla di anomalo.

DOMANDA - E durante il tragitto sino al pullman? Il tragitto dal… da quel sito al pullman?

RISPOSTA - Nella posizione in cui stavo io nell’atrio assolutamente no, anche perché la posizione, in quelle occasioni che io sono entrato, era anche per rappresentare agli appartenenti della Digos e della Squadra Mobile, praticamente che c’era transito in quel momento di detenuti che dovevano salire e quindi di evitare praticamente che si uscissero le stanze o con altri arrestati o magari di corsa, d’impeto, visto che il luogo è stretto, questa situazione.

DOMANDA - Ecco senta, c’è un gruppo di arrestati del venerdì che ha riferito di essere stato costretto a fare… proprio durante questo tragitto verso il pullman, il saluto romano, il saluto fascista, le consta?

RISPOSTA - Assolutamente no, nell’occasione in cui io… in queste due occasioni che ho assistito assolutamente no.

DOMANDA - E c’è… ci sono sue detenuti del sabato, due tedeschi, Ruber e Saiz che dicono che durante questo trasporto sono stati costretti a posture particolari, a inginocchiarsi, poi alzarsi, poi di nuovo inginocchiarsi, fare dei pezzettini di corsa…

RISPOSTA - Dottore, nel momento in cui sono arrivati sull’atrio, nel momento in cui ho assistito in quelle due occasioni, non vi è stato nulla che non sia stato rispettato da regolamento, quindi situazioni di… che mi ha descritto lei che non rientrano giustamente nella condizione umana che deve essere fatta rispettare eh… non le avrei sicuramente tollerate, quindi (voci sovrapposte).

DOMANDA - Ci sono due detenuti del sabato, tale Borozzi e Comarino, che dicono che durante… nel momento in cui sono stati fatti salire sul pullman, un agente o un appartenente all’amministrazione penitenziaria, ha fatto cozzare loro molto forte le teste una contro l’altra.

RISPOSTA - Chiedo scusa Dottore, in mia presenza questo non è successo però specifico, che siccome dagli atti vi sono tutte le traduzioni dettagliate, c’è il capo scorta insieme al personale impiegato, è facilmente identificabile chi si è reso protagonista, se è vero l’episodio, chi si è reso protagonista…

DOMANDA - Lei non ha assistito a nulla del genere.

RISPOSTA - No, assolutamente.

PUBBLICO MINISTERO - Va bene, io la ringrazio, non ho altre domande.

RISPOSTA - Grazie a lei.

PRESIDENTE - Facciamo una breve sospensione prima di dare la parola alla parte civile (incomprensibile).

DIFESA Avv. Vaccaro - Chiedo scusa Signor Presidente, siccome le Parti Civili non hanno domande, io sono solo tre precisazioni, se potevamo fare la sosta dopo perché…

PRESIDENTE - Sì però c’è anche il controesame, penso che l’Avvocato…

DIFESA Avv. Vaccaro - No no, dicevo se potevamo fare la sosta subito dopo il mio…

PRESIDENTE - A va bene, va bene (voci sovrapposte).

DIFESA Avv. Vaccaro - (voci sovrapposte) sono veramente tre domande di (incomprensibile) di precisazione.

PRESIDENTE - Quindi le Parti Civili non hanno… non hanno…

DIFESA Avv. Vaccaro - Mi ero informato prima.

PRESIDENTE - I responsabili Civili? (voci sovrapposte). Sì sì, faccia.

DIFESA AVV. VACCARO

DOMANDA - Avvocato Vaccaro per la registrazione, buongiorno.

RISPOSTA - Buongiorno Avvocato.

DOMANDA - A una domanda del Pubblico Ministero, chiedevo solo una conferma, lei ha detto che in quelle volte che è transitato all’interno del… di questo (incomprensibile).

RISPOSTA - Del sito.

DOMANDA - Del sito, la porta dell’infermeria era sempre chiusa.

RISPOSTA - Sempre, io in quelle occasioni (voci sovrapposte).

DOMANDA - In quelle occasioni in cui… è chiaro, quando le ha viste.

RISPOSTA - Ricordo questa porta chiusa, ma anche credo per un discorso proprio, come ho spiegato prima, di privacy, quindi…

DOMANDA - Certamente. Io volevo un attimo rifare di nuovo il punto su questo benedetto servizio di sicurezza a cui lei molto spesso si è richiamato.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Noi avevamo le persone fermate, venivano portate nelle celle che non vi erano della competenza della Polizia Penitenziaria né di nessun altro ma delle altre forze dell’ordine, dopodiché gli arrestati, giusto, venivano quindi immatricolati.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Poi a un certo… detenuti (incomprensibile) visita medica e quant’altro, e poi fino alla famosa cella di vostra pertinenza.

RISPOSTA - Della Polizia Penitenziaria.

DOMANDA - Sì, della Polizia Penitenziaria, chiedo scusa, chiedo scusa, non volevo… scusi la mia ignoranza sulla… della Polizia Penitenziaria.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Dopodiché lei ha detto che invece questo riguarda il servizio centrale traduzioni, andavate a prendervi i foglietti in matricola no, di quelli che dovevano essere trasferiti ai carceri.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - E a questo punto lei, se non ricordo male ha detto, mi corregga ovviamente, che l’addetto alla vigilanza avrebbe poi materialmente consegnarvi i detenuti.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Perché non erano ancora in vostro carico.

RISPOSTA - Sì, esatto.

DOMANDA - La matricola tuttavia era gestita o comunque il responsabile della matricola quindi era l’addetto alla sicurezza.

RISPOSTA - Presumo di no, poteva anche essere impiegato alla sicurezza perché la matricola dipende dal Comandante di reparto, quindi se il Comandante di reparto, come avviene per le traduzioni, decide di prendere una o due unità, o tre unità…

DOMANDA - No chiedo scusa.

RISPOSTA - Prego.

DOMANDA - Parliamo coi nomi sennò poi ci confondiamo.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Gugliotta secondo lei aveva quindi anche la responsabilità o comunque il Comando della matricola?

RISPOSTA - Non secondo me, secondo il regolamento, lo dice il decreto del Presidente della Repubblica, le unità operative… le unità operative all’interno, scusi se la interrompo (voci sovrapposte)… le unità operative all’interno, come prevede ‘articolo 31 del D.P.R. dell’82, le unità operative all’interno del… del… dell’istituto penitenziario, e vengono elencati e la matricola rientra in queste unità operative, vengono proprio elencate, così come il nucleo traduzioni, sono poste alle dirette dipendenze del personale… del Comandante di reparto, tanto è vero che nella scelta del personale che deve operare presso queste unità operative, si… proceda (voci sovrapposte) e la verifica viene fatta dal Comandante e dal Direttore.

DOMANDA - Ho capito. Comunque, tornando al discorso, il servizio…

RISPOSTA - Quindi no, torno a dire non ne aveva solo due l’Ispettore Gugliotta, perché in matricola c’era un numero elevato di personale.

DOMANDA - Ma questo è un discorso diverso che il dipartimento ha spiegato come funzionava, Gugliotta esiste con a sue dipendenze solo due persone che erano addette appunto in infermeria alle perquisizioni.

RISPOSTA - E allora (voci sovrapposte) perché la matricola anche compete.

DOMANDA - Questo è un discorso diverso e io recepisco, non posso contraddire perché non sono in grado (voci sovrapposte)… non sono in grado di potere contraddire, io sto a quello che conosco sulla base degli atti. Dicevo, lei dice che… si ricorda il fatto che Gugliotta in qualche occasione le ha chiesto del personale di supporto.

RISPOSTA - Gugliotta accompagnato da un Sottufficiale il venerdì mattina delle traduzioni, praticamente accompagnato alla presenza mia e del Capitano Cimino, chiese se vi era disponibilità dio impiego del personale delle traduzioni e dei piantonamenti a impiegare per le perquisizioni e brevi cambi, “brevi cambi” si intende i cambi al personale già che operava all’interno della sicurezza.

DOMANDA - Io a questo punto… siccome (incomprensibile) che fossero uomini del servizio centrale traduzioni o del GOM poco importa, però nel corso del suo interrogatorio, sia leggendo la forma riassuntiva, sia leggendo invece la forma della trascrizione, della cassetta, leggo testualmente “sì sì, l’Ispettore Gugliotta richiedeva a me o al Capitano Cimino all’occorrenza personale femminile per accompagnare e andare in bagno, o personale per il controllo esterno delle celle, sempre dal punto di vista della sicurezza”.

RISPOSTA - Ma l’ho detto prima, l’ho specificato.

DOMANDA - Sì, ma nel senso… quindi nel corso dell’interrogatorio, si ricordava del fatto che suoi uomini sono stati utilizzati anche per questo.

RISPOSTA - Allora, le perquisizioni e i brevi cambi, i brevi cambi, l’ho specificato prima, sta proprio dare il cambio al personale di sicurezza, poteva anche avvenire il cambio all’esterno della cella, ma questa era una discrezione del Comandante di reparto col Sottufficiale delle traduzioni.

DOMANDA - Ma che (voci sovrapposte).

RISPOSTA - I discorso di prima era quanto tempo erano stati, è diversa la faccenda, io non lo so quantificare e non lo so perché in quel momento la competenza passava al Sottufficiale, quindi per brevi cambi (voci sovrapposte) confermo quello che ho detto nell’interrogatorio e confermo quello che ho detto oggi.

DOMANDA - Ho capito, perfetto. Veniamo alla famosa sera, l’ultima sera, quella delle coperte e quant’altro, che c’erano tre celle.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Il personale di sorveglianza lì in quella sera chi era?

RISPOSTA - Il personale di vigilanza, sempre lo steso addetto alla vigilanza e alla sicurezza.

DOMANDA - Sì, quando lei è entrato quella sera, chi stava sorvegliando le celle?

RISPOSTA - C’era solo personale della Polizia Penitenziaria perché la Polizia di Stato aveva chiusoi gli uffici e non c’era (voci sovrapposte).

DOMANDA - Polizia Penitenziaria ma chi, GOM, uomini suoi…

RISPOSTA - No, allora, il… non vi era più appartenenti alle altre forze di Polizia.

DOMANDA - E questo l’abbiamo appurato, lo sappiamo.

RISPOSTA - Il personale della Polizia Penitenziaria che era all’interno era personale che… ogni volta operava all’interno era personale addetto alla vigilanza e alla sicurezza del sito, se era personale, ripeto prima, non poteva essere, dal conteggio fatto, personale delle traduzioni, poteva anche essere personale del GOM, il GOM non ha espletato servizio, poteva anche essere personale del GOM certo, l’ho detto (voci sovrapposte).

DOMANDA - E non si ricorda sul discorso, a parte la difficoltà perché il cambio è solo sulle mostrine a quanto ho capito (voci sovrapposte).

RISPOSTA - No no, il cambio tra GOM… scusi, le mostrine è la differenza tra noi, Ufficiali Disciolto Corpo e la Polizia Penitenziaria, la differenza tra GOM e traduzioni è su uno scudetto, che veniva posto… doveva essere posto sulla parte sinistra del giubbetto multi tasche, ma considerato che il giubbetto multi tasche non rispondeva a taglie e compagnia bella  a volte non lo indossavano, quindi praticamente non conoscendo il personale poteva essere anche (voci sovrapposte).

DOMANDA - (voci sovrapposte).

RISPOSTA - Non sono sicuro che il personale del GOM abbia fatto servizio, dico solo che (voci sovrapposte).

DOMANDA - Ma poteva essere anche personale suo, tra virgolette suo.

RISPOSTA - Poteva anche essere personale delle traduzioni ma, facendo il conto, io do una spiegazione delle persone… delle unità presenti lì, dei servizi delle traduzioni effettuati, dei piantonamenti numerosi che c’erano, sicuramente mi sembra strano poi che ci potessero essere due unità su cinquanta…

DOMANDA - Perfetto.

RISPOSTA - Può darsi pure, non dico di no.

DOMANDA - Torniamo indietro, questo invece è un compito esclusivamente vostro, si aspettava di avere il numero di detenuti sufficienti per potere riempire questi diciannove o ventidue (voci sovrapposte).

RISPOSTA - Il pullman si.

DOMANDA - Esattamente. Ecco, siccome andavano all’ufficio matricola e venivano consegnati i detenuti, chi è che poi arrivava… ne davano quattro, poi cinque, chi è che arrivava poi a dire “beh, siamo arrivati a diciotto”…

RISPOSTA - No no, l’elenco… no no no, l’elenco veniva dato… il capo scorta veniva chiamato quando era pronta la traduzione quindi il numero era esatto, non è che venivano (voci sovrapposte).

DOMANDA - Come faceva a sapere se erano diciannove o ventidue.

RISPOSTA - Gli veniva comunicato qual’era il mezzo pronto per la traduzione.

DOMANDA - A quindi c’era questo salto logico (voci sovrapposte).

RISPOSTA - (voci sovrapposte).

DOMANDA - Questo salto logico nel senso che non riuscivo a comprendere, quindi la matricola a monte sapeva che il mezzo prossimo in partenza sarebbe stato un pullman da diciannove, un pullman da ventidue…

RISPOSTA - Certo, perché il capo scorta espletava questo servizio, andava in matricola e diceva “devo usare il mezzo 6, 6, 8 (voci sovrapposte) che è da diciannove posti”.

DOMANDA - Sì sì sì, quello che è, quindi la matricola autonomamente quando arrivava a diciannove, se era da diciannove o da ventidue se era da ventidue, chiamava il capo scorta, gli consegnava… noi li abbiamo sempre chiamato i foglietti ma… non si offenda la prego, non so il (voci sovrapposte) cosa fosse.

RISPOSTA - No no no, assolutamente sì. (voci sovrapposte) è un foglietto di consegna (voci sovrapposte).

DOMANDA - (voci sovrapposte) esattamente, foglietto di consegna, dopodiché il capo scorta doveva aspettare, secondo quanto lei ci riferisce, il responsabile della sicurezza che materialmente gli consegnasse i detenuti.

RISPOSTA - Allora, non lo riferisco io, lo prevedono le norme.

DOMANDA - Ma lasci stare, io sto dicendo su quello… io i regolamenti non li conosco, sono ignorantissimo, chiedo a lei (voci sovrapposte)… allora io le chiedo che, un soggetto già immatricolato, perquisito, visitato, secondo voi poteva già essere trasferito?

RISPOSTA - Se ci fossero stati i mezzi (voci sovrapposte).

DOMANDA - Da regolamento come dice lei.

RISPOSTA - Da regolamento sì, se ci fossero stati mezzi idonei poteva anche essere una traduzione di un detenuto, certo, certo.

DOMANDA - Perfetto.

RISPOSTA - Ma infatti ho spiegato prima che il venerdì con l’arrivo (voci sovrapposte).

DOMANDA - Quali erano i motivi allora, vi erano altri motivi, dopo questa sua risposta, se non dipendente dal nucleo traduzioni ovviamente.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Per trattenere il soggetto già immatricolato, perquisito, visitato presso il sito di Bolzaneto?

RISPOSTA - I motivi erano disposti dall’autorità superiore che aveva detto che i mezzi da impiegare…

DOMANDA - Quindi del nucleo traduzioni, non c’entrava più né la sicurezza né altro, cioè, il tempo di permanenza all’interno del sito di Bolzaneto dopo immatricolazione, perquisizione, visita medica, non c’entrava più l’organizzazione come chiama lei, della sicurezza, ma era una questione riguardante la traduzione. 

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Come no.

RISPOSTA - No, perché il detenuto, ho spiegato questa mattina alle domande del Pubblico Ministero, il detenuto da regolamento fino a che non esce dall’istituto, è alle… è custodito dai responsabili della sicurezza, D.P.R. 82 del ’99.

DOMANDA - Non contesto il D.P.R. del…

RISPOSTA - Allora scusi, è inutile che… cioè, (incomprensibile) premesso, quindi se l’organizzazione centrale, il Dottor Sabella, che ha disposto al Generale Ricci per le traduzioni, al Generale Mattiello per il GOM altre disposizioni ha detto che i mezzi grossi dovevano stare a Bolzaneto, il Dottor Sabella, credo che svolgesse la funzione di Direttore.

DOMANDA - Ma mi scusi, mi scusi.

RISPOSTA - Prego.

DOMANDA - Io sto dicendo una cosa, prima alla mia domanda (incomprensibile) perquisito, visitato, ecco… è traducibile, tra virgolette.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Giusto?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Se non viene immediatamente tradotto, perché non viene tradotto?

RISPOSTA - Perché spetta al Direttore dire quando dev’essere tradotto.

PRESIDENTE - Ma no, non c’era il Direttore, su.

RISPOSTA - Il Direttore deve…

DOMANDA - Allora chiedo scusa, (voci sovrapposte).

RISPOSTA - Se non c’era il Direttore c’era un Comandante di reparto.

DOMANDA - Prima, poi è un… poi finisco qui perché sennò non ne usciamo, lei prima mi ha detto, il capo scorta quando arrivavano a diciannove, ventidue, ventiquattro perché (incomprensibile) gli davi diciannove bigliettini, quindi devo dedurre che ogni volta che il capo scorta entrava in matricola, il tempo materiale di fare uscire i detenuti, (incomprensibile) partivano.

RISPOSTA - Quand’era… quando era raggiunto il numero esatto per il mezzo sì.

DOMANDA - Cioè quindi, dal momento in cui venivano presi in carico dalla Polizia… dal nucleo traduzioni, i detenuti, tempo materiale, che non voglio quantificare né in dieci minuti  né in un’ora.

RISPOSTA - No no, rapidamente.

DOMANDA - Era rapidamente, quindi il tempo materiale di fare quei controlli che spettano al capo scorta, venivano trasferiti.

RISPOSTA - Sì, venivano tradotti.

DIFESA Avv. Vaccaro - Nessun’altra domanda.

PRESIDENTE - Allora facciamo una pausa fino alle 12 e 30 poi riprendiamo. Possiamo riprendere, prego Avvocato, procedere al controesame.

DIFESA AVV.  OREFICE 

DOMANDA - Avvocato Orefice,(incomprensibile) penso di essere abbastanza breve in realtà, perché servono solo poche precisazioni. Io ripartirei dal discorso GOM, lei ha già spiegato che il GOM si sarebbe dovuto occupare di scortare i convogli delle traduzioni, giusto?

RISPOSTA - Sì, giusto.

DOMANDA - Quante scorte ha effettuato in concreto il GOM in tutti e quattro i giorni, perché in questo caso noi dobbiamo avere quattro giorni.

RISPOSTA - Il GOM non ha effettuato nessuna scorta alle traduzioni.

DOMANDA - Perché non servivano, non c’era bisogno?

RISPOSTA - Non c’era bisogno, la sala radio non ha comunicato intervento da parte del GOM.

DOMANDA - Lei ha già detto che nelle traduzioni ci dovrebbe essere un numero pari al doppio degli agenti rispetto ai detenuti tradotti, giusto?

RISPOSTA - È giusto.

DOMANDA - Ma è nor… quindi non è normale… possiamo dire che non è normale che una traduzione di tredici detenuti venga scortata solo dal capo scorta e da quattro agenti?

RISPOSTA - No, non è assolutamente normale, anzi è una situazione di pericolo che… che è in capo al capo scorta e a chi ha organizzato in quel momento la traduzione.

DOMANDA - Lei è a conoscenza… dovrebbe essere a conoscenza anche vista la sua relazione di servizio, che la traduzione partita alle 4:20 del 23 luglio con tredici detenuti era scortata solo da un capo scorta e quattro agenti?

RISPOSTA - Sì, non ricordo chi fosse il capo scorta comunque sì, ricordo che la maggior parte delle traduzioni sono partite sotto organico, quasi tutte.

DOMANDA - E questo partiva sotto organico perché i capi scorta erano degli incoscienti o perché mancava il personale?

RISPOSTA - No no, il personale come ho spiegato prima era talmente esiguo, talmente poco che, ecco il perché pure… forse prima mi sono spiegato male, nel discorso anche dell’impiego su richiesta dell’Ispettore… del Comandante di reparto Ispettore Gugliotta, praticamente all’interno delle… nell’impiego delle sezioni, considerato che il personale era limitato come numero, quindi mi sembrava strano che potessero esserci delle unità che potevano avere prestato servizio all’interno del… come vigilanza e sicurezza del sito, questo io ho voluto chiarire, poi se vi sono state delle unità su richiesta e su disposizione del Generale secondo il modello organizzativo, il D.P.R., sicuramente possono avere espletato questo compito.

DOMANDA - Quindi lei non esclude che ci sia stato personale del nucleo traduzioni che abbia fatto vigilanza ma le sembra strano perché come turni di lavoro le risulterebbe impossibile la presenza.

RISPOSTA - Io non l’ho escluso neanche prima.

DOMANDA - Mentre il personale del GOM… non so se ha gia detto che forse non li ha distinti, ma il personale del GOM che era presente a Bolzaneto e non ha fatto scorte che funzioni aveva a Bolzaneto a quel punto, quando stazionava lei nel piazzale?

RISPOSTA - Io presumo che se vi era personale della Polizia Penitenziaria che ha coadiuvato l’Ispettore Gugliotta quindi il Comandante di reparto, considerato da regolamento che all’interno di un sito penitenziario, di un istituto penitenziario, il Comandante di reparto è superiore gerarchico di tutti gli appartenenti all’interno, può avere impiegato il personale del GOM, ma questa è una mia deduzione, non è una conoscenza diretta.

DOMANDA - Veniamo ad altre poche e veloci precisazioni. Lei ha assistito all’arrivo di tutti gli arrestati o solo ad alcuni arrivi di arrestati?

RISPOSTA - Come ho detto prima solo all’arrivo di alcuni arrestati.

DOMANDA - Ma quando dice “assistì agli arrivi di alcuni arrestati”, assistere agli arrivi che significa, vedere le macchine arrivare o vedeva ogni volta… si alzava da dove stava lei e andava a vedere come scendevano dai mezzi.

RISPOSTA - No no, io se mi trovavo, come ho spiegato prima al Pubblico Ministero, mi trovavo all’esterno quindi in quelle occasioni, io praticamente… arrivavano gli arrestati con le macchine, dalle autovetture si vedeva la discesa quindi sono stati pochi gli arrivi che ho assistito, o anche perché se stavo svolgendo un mio compito, un mio lavoro prettamente all’interno dell’autovettura anche dentro il locale spaccio, appoggiandomi lì in un banchetto messo a disposizione dallo spaccio non è che… continuavo a fare il mio lavoro, quindi era l’occasione che mi trovavo fuori che vi era l’arrivo di queste persone arrestate.

DOMANDA - Lei ha già detto che alle sue dipendenze funzionali c’erano solo gli otto Sottufficiali firmatari dell’ordine di servizio.

RISPOSTA - Non lo dico io, lo dice il regolamento.

DOMANDA - Ma lei aveva dato ordine a questi Sottufficiali di avvisarla quando venivano… arrivavano gli arrestati in modo che lei si attivasse o no?

RISPOSTA - Assolutamente no, non ce n’era il motivo.

DOMANDA - Un altro particolare analoga a questa come precisazione, lei ha detto che ha visto alcune traduzioni partire, quindi gli arrestati che venivano presi nell’atrio e  caricati sul pullman della traduzione da parte del capo scorta, anche lì lei ha assistito a tutti… perché poi il Pubblico Ministero le ha fatto riferimento ad alcuni episodi raccontati da…

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Lei ha detto che non avviene in sua presenza, ma lei ha assistito a tutte le traduzioni, a tutte le partenze delle traduzioni o solo ad alcune?

RISPOSTA - No no, io ho assistito ad alcune partenze delle traduzioni anche perché la mia presenza come ho spiegato all’inizio, con il cambio con il collega Cimino non era… non era fisso.

DOMANDA - Ma quando lei era là assisteva a tutte le traduzioni o era un problema che doveva riguardare solo il capo scorta?

RISPOSTA - Era un discorso che io assistevo per verificare, come ho spiegato prima, se c’era bisogno di qualcosa, ma la responsabilità è del capo scorta, quindi avrei invaso un campo non di mia competenza.

DOMANDA - Venendo al Capitano Cimino, lei ha già detto che fu il Capitano Cimino ad apprendere da personale della Polizia Penitenziaria non identificato insomma, non le ha detto chi, delle necessità degli arrestati la domenica notte, le coperte e gli assorbenti igienici e via dicendo, ma il Capitano Cimino lo aveva saputo nei giorni precedenti o l’aveva saputo in quel momento quando glielo dice al Generale Ricci?

RISPOSTA - A me è risultato che l’aveva detto in quel momento, pochi minuti prima (voci sovrapposte).

DOMANDA - Quindi come il Capitano Cimino ha saputo di questa esigenza si è attivato comunicandolo a Ricci, è giusto questo?

RISPOSTA - Comunicandolo al Generale Ricci che come ha visto il mio arrivo mi ha incaricato delle coperte.

DOMANDA - Un’ultima domanda che nasce da quella che era stata la domanda del collega che mi ha preceduto, sulla disponibilità del detenuto da parte del nucleo traduzioni, io le voglio fare un esempio concreto perché è stato detto che se il pullman non partiva era a carico vostro quasi… questa era paventata come ipotesi, ma nella prassi quotidiana e quindi nell’applicazione quotidiana delle norme di riferimento, la responsabilità del nucleo scorta innanzitutto in quale momento si identifica?

RISPOSTA - Io l’ho spiegato prima, la responsabilità del nucleo scorta si identifica… e traduzioni, nel momento in cui c’è l’effettiva presa in consegna del detenuto negli uffici della matricola e c’è l’uscita all’esterno dal carcere, quindi la salita sul mezzo protetto o normale per la traduzione; in qualsiasi motivo, anche se qualora… per qualsiasi motivo, magari il mezzo ha un guasto meccanico quindi non vi sono altri mezzi disponibili, il detenuto viene ricondotto all’interno della matricola, il personale di custodia deve riprenderlo e viene ricondotto in carcere, quindi la competenza è sempre in capo ai responsabili della custodia.

DOMANDA - Quindi anche se rimane formalmente consegnato al nucleo traduzioni e al capo scorta quindi il biglietto di consegna, però in realtà la responsabilità è sempre sulla custodia, sempre sul Comandante…

RISPOSTA - Certo, la responsabilità del capo scorta è solo durante il tragitto, nel momento del prelievo fino alla consegna dell’arrivo.

DOMANDA - Un’ultima considerazione veloce sul quotidiano, lei ha spiegato all’inizio del suo interrogatorio, il compito del coordinatore quotidianamente.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Quindi il coordinatore lei ha detto sta in ufficio, non sta negli istituti di pena.

RISPOSTA - Sì, è un ufficio nell’amministrazione centrale.

DOMANDA - Quindi il coordinatore deve controllare l’effettiva esecuzione quotidiana di tutte le traduzioni o si limita al discorso documentario e cartaceo?

RISPOSTA - Come premesso all’inizio di limita solo a un discorso al controllo cartaceo, anche perché è impossibile per il coordinatore delle traduzioni verificare che tutte le traduzioni fisicamente presso… ogni partenza della traduzione, perché pensiamo a tutte le traduzioni presso le aule di giustizia tutte le mattine soprattutto nelle grandi città, o anche le varie traduzioni presso altri istituti penitenziari, è materialmente impossibile, come ho spiegato questa mattina il discorso è che un controllo solo se la disponibilità di personale o di mezzi, ovvero si adopera qualora vi sia richiesta da parte del capo scorta o dell’istituto da dove il detenuto deve essere tradotto, se vi sono disponibilità nel distretto di altro personale e di mezzi, questo non significa che poi lui dispone il prelievo di personale, ma rappresenta all’autorità provveditoriale, quindi al dirigente generale preposto a questo incarico, che presso l’istituto “X” vi sono due mezzi e cinque unità eventualmente disponibili, a quel punto l’autorità provveditoriale emette il dispositivo di esecuzione dell’impiego di queste cinque unità di rinforzo, o dei mezzi che servono.

DIFESA Avv. Orefice - Grazie, non ho altre domande io.

PRESIDENTE - Gli altri difensori hanno domande? Pubblico Ministero vuol concludere l’esame.

PUBBLICO MINISTERO - Ho chiesto tutto, grazie Presidente.

DIFESA Avv. Orefice - Presidente solo allora una richiesta di produrre l’ordine di servizio che abbiamo esibito al Tenente Colonnello Pelliccia che è diverso per un problema materiale di “collazione” degli atti probabilmente, perché in quello presente al fascicolo non c’è il foglio che noi riteniamo fondamentale, di firma dei Sottufficiali, quindi noi altri allo stesso documento completo, scusate questo termine quindi…

PRESIDENTE - L’Avvocato Orefice chiede di poter produrre l’ordine di servizio in data…

DIFESA Avv. Orefice - È l’ordine di servizio numero 6 del G8 2001, firma del Generale Ricci, 10 luglio.

PRESIDENTE - Allora, ordine di servizio 10 luglio a firma Generale Ricci, completo di tutte le pagine. Allora, il Tribunale, nulla opponendo le altre parti, dispone l’acquisizione del predetto documento.

DIFESA Avv. Orefice - Solo un’ultima domanda.

PRESIDENTE - Prego Avvocato.

DIFESA Avv. Orefice - Ne abbiamo accennato nell’esame del Pubblico Ministero, l’episodio dell’Ispettore Olla; già il Pubblico Ministero le ha fatto presente che l’Ispettore Olla di (Incomprensibile) ma io le devo dire che in udienza, è vero l’Ispettore Olla… sintetizzo quello che ha detto l’Ispettore Olla se il Tribunale lo consente, attenente tale agente, non credo che era Sottufficiale Bandino, non…

PRESIDENTE - Sovrintendente…

DIFESA Avv. Orefice - Se non erro è assistente, forse Sovrintendente quando è venuto a testimoniare, però… che il tale assistente Bandino avrebbe assistito a un pestaggio di un arrestato, detenuto, perché poi non è stato identificato quindi non sappiamo se era nella disponibilità della Polizia di stato o della Polizia Penitenziaria, l’avrebbe detto a Olla, Olla l’avrebbe portato da lei che in quel momento si trovava nella stanzetta quella riservata alla Polizia Penitenziaria, e poi Olla se ne sarebbe disinteressato e lei avrebbe preso sotto braccio, o abbracciato generalmente il Bandino e sarebbe uscito dal sito, racconta questo episodio, lei che ha da dire su questo episodio se… se le risulta, se conosce l’agente Bandino, Olla che l’ha visto poco già l’ha detto, però sull’episodio specifico così come narrato da Olla.

RISPOSTA - Come ho premesso con la risposta al Pubblico Ministero Olla l’ho conosciuto su a Pontedecimo e l’ho visto circa due, tra volte a Bolzaneto; l’assistente o Sovrintendente Bandino non so… non credo che fosse assistente… Sovrintendente perché altrimenti sarebbe stato firmatario dell’ordine di servizio, quindi presumo che avesse un altro grado inferiore, non lo conosco proprio, comunque ammesso e non concesso che vi fosse… che fosse accaduto un episodio del genere, non si poteva… avrei innanzitutto provveduto a identificare l’arrestato, il detenuto che era stato oggetto di questi… di questi maltrattamenti, ma non solo, avrei richiamato l’Ispettore Olla in qualità di Ufficiale di Polizia Giudiziaria, la stessa qualifica che posseggo io, indipendentemente dal grado, perché tutti i Sottufficiali come… non ricordo a questa… questo Tribunale, lo sapete meglio di me che tutti i Sottufficiali delle forze di Polizia sono Ufficiali di Polizia Giudiziaria, quindi aveva l’obbligo Giuridico, a parte morale, di intervenire, quindi io sarei intervenuto, avrei richiamato Olla insieme all’Assistente Bandino, avremmo praticamente informato l’autorità Giudiziaria perché se effettivamente era andato come raccontava l’assistente commesso un reato, di conseguenza se Olla si fosse rifiutato l’avrei denunciato per omissione, quindi Olla era un Ufficiale di Polizia Giudiziaria, non è una semplice relazione di servizio che poi (incomprensibile) a intervenire in caso di informazione del genere.

DIFESA Avv. Orefice - Quindi questo è quello che avrebbe fatto, però la domanda e la risposta (incomprensibile) era se effettivamente è mai venuto Olla a portarle Bandino e a dirle “guardi, senta quello che ha detto Bandino perché sono successi fatti gravissimi”.

RISPOSTA - Io non ho visto Olla e non conosco l’assistente Bandino, non l’ho mai visto, ma Olla da me non ha portato nessuno.

DIFESA Avv. Orefice - Quindi esclude l’episodio e se mai (voci sovrapposte) succede un qualcosa del genere Olla aveva le sue responsabilità, questo è il senso?

RISPOSTA - È un Ufficiale di Polizia Giudiziaria.

DIFESA Avv. Orefice - Grazie, non ho altre domande.

ORDINANZA

IL GIUDICE rinvia per il prosieguo all’udienza del 29 ottobre ore 9:30.

Il presente verbale è composto da totale caratteri (incluso gli spazi):161.342

Il presente verbale è stato redatto a cura di 

L'ausiliario tecnico: ALESSIO BURATI

ALESSIO BURATI

____________________
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